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S'invitano ì signori Abbo
nati i quali sono in arretrato 
di pagamento a volersi met
tere In corrente, onde evitare 
interruzioni alla 
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ì]^ DuiUo ha fUttó'% rÌ^i|iSr;ì; 
prove ; esso attestò sottp ogni ri-^ 
guarào^ la supèmrìtà tienile'gra|idi/ 

. 1 -navi. 
'pure il minislro della marina,. 

coj^ pertinacia sdegna-diipausa-'ix^ir 
gliore,_ continua a fargli una guerra 

: non c'è mezzo da cui 

apparecchiava a quésta nazione es-' 
senzialmente marinaresca. Edmyece, 
SI vuole dopo tanti sagriuzu ricac- ; 
ciarla néìlè meschinÙà dlPpassato;.. 
M f̂iM r̂icolo l̂.̂ î roppo grave: .per
chè un grido,d'allarme non esca 
dal petto dì tutti coloro che àma-
;no davvero il paese.^Gon tin tale 
ministrò che noli si arrende di 
ifròtite ai' fatti più liìmìftJisi, nòri si' 
!sa davvero dove lihlremo. 
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\ Non fciéWgnà lasciar diétruggère 
il già Mio ; dietro a noi e' è T a-

È in qtfSlt'abisso che colla sua 
cocciutaggine , ci,, vuol ,gettare lo 

* - : Ì 
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,,«II governò, dlt^^fr^Flnlformer 
come tlnora al desiderio d^lìe potenze, 
e si asterrà da ogni intiupresa ostile 

ìcontroM hmitrofo, Stuto, nel a.^s 
pranza che, i negoziati iniziati â  Co 
istahtinopòii iJ|i9cirai\i|9 assai prossi-
niiiilBht'o ai regoJl'amento definitivo etì 
air esecii2Ìi(Sf'letto decisioni lieirfeu-
rOpa. » 

-..a&s^^ 
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RASSEGNA ' ESmEIìA ' -• V 

egli! rifugga per screditare le gran'di' 
navi e mostrarne la interiorità; 

Nella camera fece con tutti •'i' 
srf'tòlleghi^imM'^qfeétìtóé;af;ga:^;^ 
bihetto'nel decorso 'decern#e^^ è, 
assenU fatalmente per, caE^ccio 

il 

rm Mia sorte deT parlarìfM^o i 
1 Sì̂ wt Bpn, i,y^gna yinse per nu-, 
mèro,: ma ;̂j:|g î,̂ r̂tAnpeivr 

•- ' j . j ^.tA^ij^M 

La Camera .votò le costruzioni 

^ • . 

h. t s . . 

miuori 
In'Quei giorni U '̂-Dui/io' fadéva 

le migliori prove dalia Spezia^^a^ 
. Gaî tài: tòa; si'lasciarono spafgére^ 

ad^Urte l̂e ^pìii.'^rìst;^lytizi^^ 
traversata, né slvòUéro'pufcblicare, 
i documenti attestanti quant'essa^, 
invece fosse stata felice,, ; ; , .,H- Ù: 

E.veni^^ *̂  viaggio; iJel.sQyrani, 
in Sicilia. Il Duilio cpl mareibur-r-
rasoosiasimo supeWSgni aspetta
tiva; pure anche allora si fascia
rono diOondere le'pitì fàls# 'nòti-
zie, né si vollero smeiitlre nè'pùb- ' 
hlic:ar% 1 telativi docume^lii, * \ * 

B'ànsià per colpa del ministro 
fu allora nel euorê  di tutti jglr^Jl 
taliàni ; .ma la jiaveliivigò meglio 
di qualsiasi altra al cospetto i''dei 

i 
non 

sovrani, e deî  rat)presenta^|i 
tu!& r Italia. Le^^àndì navi 
ammettevano accuse 1 • • ' J 

Però il m i n i ^ ^ p o n i t q non 
si volle arrendei^é :,.dì.qm,; come 
scvÌYQ ì'à Riforma^ i tlp, eseguiti 
felicemente nelle prove d'artiglieria, 
con ardire che r'Si avvicinava al-. 
raudacia, -ma gli ordini ministeriali, 
fatti appòsta perchè in nes5.un,inò-'; 
do il Ì)wi7i'o avesse a figurare:;. 

Di qui istessamente l'ordine di, 
costruire navi minori' di sole 5700 " 
tonnellate come asseverasi essere 
i disegui delle due novelle, come, 
Strotiftìazzaho fra lieti e 'p-dastìcì" 
i giornali inglesi. .,. , 

Dove si va di questo passo ?̂  
gare regionali nella nostra m 
sono sparite; vi subentra con que
sto .sordo lavorio una^ gara più 
triste, quella aWlié rivalità personali, 
una gara degli ingegni meschini 
contro iv.^aggiori 1 \ " 

V ha dì piti I Se vi era un mezzo 
per formare una marina veramente 
italiana, era quello di ci:eare un 
sistema nuovo : il sistema è riu-
scìto/e il piU brillante avvenire si 

i Si vuole a questa sua coòciu^ 
taggine trovare lina scusa. L'Acton, 
dicesi, come poteva aflidare, spe-
òiê  con 'màVé btìVfàBcò^o, la vita 
dei sovrani ad una nave di cui 
non avevtf%ducìà ? —' iJa scusa 
è itEoppO,̂ meschina perchè si vo-

, gha desumerne in lui la necessita 
ai PJt:av§r|^te;^9!itlita delle sHara-^ 

, giohi, e di non salvare nem 

' I fatti parlano ia;̂ §.c0i di'qualche 
còsaiidi peggio 1 ^ 
'> Nella navigàzione-é'Milazzo e a 

Gaeta mentre là Maria "Pio^ ed ìP 
Principe JlÈédmWiìì k^brietìmt' 

^tì0m^tt^emnsi • ftironcTlBSllstalf 
da'forte mqvitnento di' rolhp le di; 

sgio, u Dumo segnava quat-. 
tro gradi di rollio, .corrisppndent^ 
)a! mare caitnq; perdile navi |5^dìna-> 
rie, ed avvertiva appena A b̂ ^̂  

jxtieggio.. ;,, .::.,: .^.^tìiù'.^ •:J 
. Si vuok un Éuccessomaggipre?' 
Eppure rÀcton^etoiiatòkto-tàtitbi^ 
convincere in contrariò-che;'aveva' 
perfìnobrdinaté vàrie mtitaziòhi alla 
Lepantopèr ovviare appunto a que
gli mconvénienti^cÈe "non. sussìste-/ 
variò che nella esaltata fantasia degli.: 
avversarii delie grandi,navi.;, ^̂  . 

; " ^ perplesso? •^^^ .̂. 
;Passi per le nuove navi: ma al-: 

mtóè'quelle in costruzione ùòrisf* 
debbono rovinare. 

La notizia ehà và̂ ^mnanzi a ttìtteS 
quella .dei terribile disastro ,chejcolpi 
gUJnglesi neh'A.fnca.i •:^ .w ;;, ;̂ ..^ 
' Un intero reggimento sarebbe gtato 
distf»&: I* itóRPeé îdlî  che deve a-
Ver prodotto ih Inghilterra qti^sta no
tìzia nessuno può immaginarlo; at
tendiamo che iìl; telegrafo ci lrasmet> 
ta r impressione dei yarì, giornali.e.l 
deirov ŝtesatî  jParìamento, dov^ „senza 
dubbio la grava notizia susciterà un 

ìiEè'sappiamo in qualche' modo fifr 
yjgiesi potranno rìp|c^i[j|.:cpn facilità 

norini gono le distanze. , . . 
Gibrni addietro i! gabinetto ìtfgresà'' 

sembrava disposto a trattate coi boèri, 
ri a .concedere; loi^OLlauindipiendenza. 
Questa saggia politica v,erré^^ ,̂proìt)?i-. 
bilmente abbandonata in seguito al 
nuovo disa^t^a. ^È»arib"tìe '̂sotÌò questo 
aspetto che noi deplgrianaó vivamente ' 
la :nOtlzÌ|Ut" if. JU^;:.' .im ' Mm i^ift'tV 

I Avrà il gabinetto G!adstpnp; tantpc 
coraggio .da.persistere nei suoi prò-
prositi? yiWk ]ìà forza da lottare con-
Itfo ì \Et;^iu4,izii der popolo ingles^^ 
iChe vorrà salvo: l'onore, i méntre ha 
, t èn l i a l | | | ^ § c ^ i ^ ^ , ^ n t r a cui : lofc-. 

j ' 

Mentre a Lgndra si piange, a Ber-
Hno'1llvece:^s^'Wban(ióriario 'à feste di ' 
ogni sprt^. Il nflatrìraonio dèi figlio dei 
.princiae^^rqdltarÌQ dijGermahiàradu^ 
na attorno alla vecchia corte .impe-
riàlegU rappresentanze d' Ogni parta 

:E' una dimostraaione in cui l 'éti- ' 
^cnetta ha la stia gran parte, ma che 
per altro ..serv^jffofge appuiifl^^'per 
^jUesto/a;(Jenota^^4ft quale;sug^ì^rfl^; 

^^ 

-Nella-sala amnìiravasi 'iin enórme 
ma^zó di fiori inviatogli da Grevy, un 
corona mandatagli in, onflaggio dal, 
Teatro Fran,CQ8e,,ad,altri simili regali. 
: A mezzodì precìso il porteggirbane-
lordirta^o, a m^!^raa6 della c i f t , si 
;avviò pel viale d'Eylau alia casa iello 
imlìiortaìó poeta. , V " 
i Precedevano i delegati dèi municipi 
di;parigi e*^!te principali città fran-\ 
casi con lei loro insegno; ^ aoguivano 
i rappresentanti della stampa france-
se ed faterà, le società letterarie, affi 
tistiche ó-scplastiche, le. deputiazioni^ 
tlipartimentali^p^i pamer©.,sìntìacaU, 
ieJjO^gé Massoniche»-le Società maHi* 
Sleali, corali ed opt5railf^%ha sfilata 
di almeno cento mille persone ! Lo 
Società corali-e strumentali in nume-
ro di nientemeno che centoquattro, 
eseguirono Una cantata^ntitolata Pa-
tria, poesm'di Vittor: Hugo è musica 
di Beethoven'; con ì^ ÌfcMi§Wése: ÌÌo ' 
effetto fu sorprendente! ^^ '̂" ;: ^ ' 
\ In capò'at^vì^fe-Eylàù^^r-muhictpià 

aveva fatto coìliitìaTWtiW'pali' alti di- ' 

ciotto metri e'^àdórtìì- di' bandière, di 
fiori e con iscrizioni commemoranti 
Ife opere di '^Vittor Hugo.; S* improv^ 
visarono palchi bellìs3Ìì^|ipr gli spét™'* 
t a t o r i . N f / ^ • ^ • - '-••••^'^^•^''^^^^^•^"^ . • " ' _ ^ ' 

Il comitato stàVai in ̂ ua .palco.„di-^ 
rimpetto^Vsill̂ )!dasa dtìlppetaj in|ia#i^' 
alla quale vedovasi un busto delia Rè-^' 
pubblica con immense corone d'alloro' 
dorato. r? : ' . ; Ĵ ĵ  

viale di Eylau era splen-, 
fidamente illumi^^^^ La folla accorsa 
si valuta a duecento mila-persone* 

Fu una giorna|||;gandimenticabile, 
una giornata storicia; 

t , ' .'p;' 
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tà. caclilta deil'on. Glàdstone • 

ii-'t 
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Egeo corno racconta .il Daily Né 
il doloroso accidente d^l quale f^•(;ol" 
pito il 23 febb. l'on.Gladstone: • , : , ; , 

« L'onorevole Glad3tone.,dop^yep , 
pranzato col principo'di^Gal^. mer-, 
coledl sera uscì in ve t tu ra^ fe 
Circa. Invece di farsi condurre ai^por-

\ tone nutnqt'p 10, p,pw,aìng-gtj;^pt,.tìgli 

pacale^el,§'^r,9P df SaintrJanr^s. .Nello , 
Ìce|der^ dalia, vettura l'on. GttlstniiQ . 
incmmpÒ e cadde.,; Fu portato subito . 
nelU^sua abuazione, §; T|.: cpM,st.alato 
òhe &:una-, iVrita al̂  «Jj^^sgm'gftvat.^ 
gran c<^^ di;^angiAe..,.;: . y..^.^,^ 

, Condao.,niisurava^un;, pollice e mezzo: 
f l«ngiiezza,'e gjrcogsi^lià^.dì poKsi;: 
Ih letto. L'onorevole Glatistono passò ,/ 

, "".a. notte tranquilla e /,desiderava gli , 
; % | ^ f^?:n>e^q, di^^q^rsi^alla Cam^E^ , 
•volle mterpeìlare,. p^rci^, 4::medici.i.,^ 
^^"^JA. :^^ ! ; ^™?^^^» . a^soìutan^ente di :v̂  

soluto riposo. Il passaggio delle vet- ,"* 

=^t^^^feV '̂ V'W"'"g-^^*'®* t̂ fa .p,i:(.ibitov 

,..̂ w 

' -

,$f"i<:"i 

Noif chiediamo che .il parlamen-
to; smetta, se occ<*tt] ì̂ : ¥ i g u a ^ 
anche ai colìeghi dell' Acton, ma 
•non lasci a verun patto compiere 
una tale infamia òhe' rovina 1' àv-r 
venire della nazióne., r 

pa. nia'-ii parisi 
córret:a;.qu^gli^anni quando il^primo 
Napoleone celebniya il iP^Qpiipi piatrir 
m'onio ,^e,,.ta"ti principotti germànici 
reggevano lo strascico della veste del
l'imperatriìCó; ; ,̂  <v. / 

iQueir ifnpJlO è caduto; "̂ q̂uaî  ^arà 
la! sorte del&oyo? intanto giova far
ne calcolo, peluche ìnfin dei conti è da 
Berlino. chS'si SDi^veglia^^i'tóhdàìhénto 
della politica europea. '\ 

l : 

i . i ' f^'"^^^ j 1 

-vi ' l à feste clil Yitto}>Hugo ; 
! L r i ' " ' ^•ir-- ' IT «y \'t 
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1 Leptenze e la Grecia 
• • T.;t"i| ^-^'.1 

•• ! 
j . 
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,, Ecco, y testo ideila nota diretta dalle. 
potenze ullaGreci#!l^^^ ' 

« Nuo^ì liégozlatì'jiéi'iàrettìflcazio-
ne; delle frontiere turco-elleriicKe es-;* 
sendo stati iniziati a OostantinopoM^i;' 
il ministro di..,-, è incaricalo dal éuoi 
governo di nolIQcare al gabinetto di 
Alene l'apertura'delle trattative fî â | 
gj^nibaspiiitori d^llV|ei po,t(^|© mar 
dlatricì. AVendo ìa S<ub}ì,p)$ Porta an
nunziato d'astenersi oggi da ogni ag
gressione coatro la Grecia, gli tunba-
solutori hanno preso ulto della pro
messa, in seguito, ^ che il governo 
di-.f. invita il gabinetto; d'Atene ad 
eisténérsi del pari da ogni' 'atto' d'o-
stilità vérà'ò la Turchia durante i ne-

. g o z i a t i . » , • • ; • " , •_ [,, _ • 

Ecco il teslo del promemoria dì. 
i Comundurus: ;"•„ . \ ', • i^- • • 

La festa del grande poeta hon fu; 
solamente una gran so,lennità per la^ 
Frjancia,^ fu uh trionfo^ delî ê  ideo, di 
di] cui; V i à o r H l i p ^ ; sempre stato M 
più strenuo campione.^ FiicUma festa 
cosmopolita. Arrivarono a niigViaiàdal*' 

presterò lettere e telegrammi di angu-. 
riì e'dì felicitazioni al sommo acritto.-r 

.téi^npanitariq. Alia sfilata del .vial 
d*J]ylâ Ui furonpi'rappresentati tutti i 
poì)bl:ÌÌ"CÌVVlÌV̂ ^̂ >'-̂ :.- .'^- -.y-'-y^^^^'^^ 

'̂» f Una folla immensa si accalcava fino 
'̂daile ori mô  Ór e della mattina dal g'»'^-

,,dirio de e Tuillenes all'arco di trionfo. 
< I ,. -. _ 

Innumerevoli le bandiere ed à imazzi 
j . • • 

di fiori, imponente l' entusiasmo della 
nudine. " ' ' • 

Alle undici antimeridiane "Vittor 
' • ^ ^ ^ I ^ • • 

Hugo ricevette i fanciulli delle scuole 
e ^li studtinu dell'Università, il pre^ 
ftìtto, della Senna, Hèrold, ed i prin
cipali letteratiied artisti che abitano 
in Parigi q che vennero appósitanien-
t^ per urcirWèlanza. Furono recitate 
alcune brevi poesie in onore'del poeta, 
che diedero luogo a qualche scena 
commovente. 

f iVittor Hugo, circondatò" dalla sua' 
^famiglia, Giorgio e Giovanna, figU di 
.Carlo ;Hugo, la madre ìbro,'Eduardo, 
Lpckroy secondo maritò di lèi, dai 

^^parentiie dai più intimi amici, concia 
parve alla finestra a capo scopigÈo." ^ 

'i iTutti si? scoprironoiBlJiénziósi. '- *̂  
l¥W'[ttor Hugo lesse un discorso. 

Alla fine scoppiarono^ unanimi é 
fragorosi evviva, a^Yittoi" Hugo, al 
gran poeta della Francia ed'alla Eé"-
pubbliea. " 

|La sfilata presentò uno spettacolo^ 
jndescrivibilei: .t ^ . ' 
; La. musica apri la marcia al suono 
della Marsigliese. Gli occhi di= tutti 

Teranò rivoltjy.àl poeta, il qual6.^fpiatìj., 

Al lati della porta .yi'* erano ideile 
0este per collocarvi corone e mazzi* 
In breve si elevò in esse una inonta-
guadi bighetti da, yisita.^ ^ . . 

'**' Là sfilata rassomigliava ad un vero 
^•^orrèntò umano. Era rallegralo dai-

,<ìoriri€i/dalle fanfare, e;prolungossi fliri-
iVeiso le due. 
•:. Cessata a quell'ora-la pioggia, ebbe 
luogo la fappresentaziòne straordìna-

. - 1 - , . ,1 " ^ ;, [ ' • . 

ria ài Trooadero sotto la presidenza 
di ti. Blanc. 
', Una magnifica poesia suVittorfiS* 

go, scritta espressamente da Teodoro 
di Bauville è recitata dal Coquelin, 
ottenne un successo rumorose: i mi-
gliori artisti del Teatro .francese, del-

,;l' Odèon e ^fe^lti^i teatri recitarono 
poesia scelte di Vittor Hugo, e quelli 

^dell'Opera cantarono parecchi pezzi, 
Furono appluuditìssimi. - ; 

Ogni teatro, ogni cafie-concerto volle 
avere j ^ ^ sua rappresenta2Ìono straor
dinaria, la sua poesia, la sua canzóne 
in onore del grande uomo. 

Le medaglie commemorative, mas
sime la bellissima di br̂ o^zo Ci||f.a per 
cura: del Comitato della feata, le stam
pe e le coccarde analoghe si véndet
tero a milioni in Parigi e nei dlpar-
limenti. ' 

w 

ì -r i 

. : » ! •> 

aònàlmehte a visitarlo ;e., dosi fecero > 
igh uomini poulici più. influenti d'.In* . 
^^ghilter^a: J,̂ .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  .:.! .k .^-us,, ^̂ .n ".̂^ 

I A tale incidente il Daily News^^JQ^i, 
dica uno dei suoi leading-article. la. 
^esso descrìve, i'i(npressipne prp^ptta 
.alla. Camera da tale dolorosa notìziÉ^ 
soggiunge: ^ ^ .,,,^-,V 
: « La Camera dei Comuni.jnon.^ha, 
dà parecchi, anni,, alcun u o m o ^ a 
possa dividere con att^^al^ presidente :, 
del Consìglio l'attenzione pubblica. \ 

,Per lunga pezza lord l | ^ o | ^ | | M g! i„ j 
contese ta palma. Gli uomini davano 

;:la preferenza ali* uno ed ali* altro se 
còndo le loro predilezioni politiche ed 

-"̂ t HÌSK^ ^^^^^ llSfe^fejlJ*'''** giudizio 
^'artistico, ma crédiamo giusto l'asse-
^•yire c^eJ,a,g^an maggioranza fu sera-
-i| ' - 1 . f i : 'k. ' , ' . - , \ . _ : " ' . 1 

ij.pre 5pfel^pn.JQlad^tone, AdvÒgni; modo 
qMand^ Jord ,Beacp|sfìe|d , ^ | | ^ | a Ù a 

'Camera dei Lordi, Gladstone cessò 
daU'avere quatsiasi rivale nella con-
siderazione della Camera dai Coaìuni, » à 

/ • 

^ ^ 

9. 

CORRIERE VENE 
^.r-yì^-'' '••> ^ 

, * • ••, ' •. ÌAÌA • t !• j - " 

^ •- 1 v ' -Iz:. 

SS febbraio 
:g 

1 ^ . [•i;r 

f • 

*tì 
•'. : r Inairaehte . , . V 

K 

J. 

iDante « pìv. Com. „) 
Aveva ben ragione SarìS'Brigidà di 

non voler ammettere che Dio debba 
essere responsabile di tutte le bestia
lità che commettono gli uomini su 
questa terra. Ed infatti, la bella fi
gura eh'egli farebbe qualora dovesse 
rispondere dì tutte le corbelìefW^óhtì 
uUimamente' sono state scritta 
gìornuU sullo spettiicolo dell' Orfeo. 

Figuratevi che c'è stato perfino chi 
ha trovato a ridire sullo svolgimento 
del dramma vìctorhughianol ma buon 
per lui che s ' è sentito la forza di fare 
una lezionzella a quIW^ scolarucolo 
dell' Hugo; io — per confo mìo — 
trovo fors' anco un po'"troppo pesante 

^ì^ 



-•* 

l - ' ^W^^rt m 

« 

per, questa vo 

col 
comiificìerà 

La b e n e f t i t i della Còftsolìrti 
Rigohtto ™* riusòl, dirffiSìrìUànlìssi-
ma. ,^3ubblico non fu: troppo pr 
go i^PiplausV, ma a torto, poiché^ 
ria Caro li&ffte, e la càpiletta àeiia 
Linda. 

fi*: 
1 -r 

seràt4iy# cari tò l ^ b il^ 0\^Q agflo. 
^ atto furorio eseguite tìònàein Adria 
n ^ s L j j o t ^ ^ ^ p e t t a r di piò. Non lig 
furono o ^ ^ ^ ^ w i y rtJ^ però énà èj)!-

rafe ed un ricco monile d'aro. " K u -
tore « P j i r i m k ^è'ùn feiòvinottb éhe 
noti appartiene certo aUa,i|!||0,wa;i8c|l<?' 
lìk vorÌMta...„ come il donatore de! se^ 
OOndo non deve certo appsirténerealVè 

— •r 3 V -••• 

"persona di spìrito so dobbiamo gindì-
Car^ | j . a l biglietto che egli ha unitQ^ 

• h " 1 

,nH driit ni mento, ' 
, tfrritf^rnli^mb aììà^ èìgiihrìV^^ Cori 

• -- ' • ' 

solidi. 
Da qualche giorno, è molestata da ^ 

tt#|ISVteUBlèicoUó ctàise .ióh le im--
_ ìedisce di cantare, la costringe però 
• "av^tiif s^èitì^Ve'voUa ÉÌ'èihi^tvS" incep-

paWdolì ^éoéìi'^'èoti di'li^ab, 1*'^^ì^%' 
dramiTiutica. SpVriàttìfV hèrft* ^la 'cosà 

Edi pòco morremo, e d» vederla in bre-
•\ve^p^rfetiomenti i-istàbiiìta:'' ^^Itts*^* 

tì cihdìo s'è amrViaUtb; e 'at̂  esso' 
ai Sòftt̂ ^^stìc t̂óimì àlti'i' dliati.ro tàn&U| 
i t i i ó déì^luali iì I^Mtli jcHeha^bìr 
sihiUtìca' e' cantà '̂mÌ5Ud'%ìiH^^ l i ì'^l ' 

-4» ĵ)ez:èi ette gli fruttarono Sbralmen-
te%*{ Subisso d 'àpi i la iày. ' ^̂ ^ '" ' 

i l VìfezàfcleUS iti sèi^viziojibhischer-' 

* # ^ . - - j * i '-i-iSt t ' ~ 

è,Jtitlótersi u viglione ihascherato. 
mascto'ato 'Mt:fùoao df, dire — 
giovedì graMiialV Orfèà:^ ;• 

AnVÉ. 
' - ' - I l -

' ' . iV 

ftà di45Beneficenza riuaoi ::|i0l T ^ l p » 
§oc>a|teegregiameiit©. Si i S t r o i t a i M o 

- ^ 1 - : . 

13 

f 

9 

:^ 

<^% 

^^ 

J^ 

Ìl#ì*à.. — Leggesi net RMnoufiìneneo: 
Ci si afferma che, par virtù delle 

Hfive istanze dal PrefeÌto,go.iMa,nf^ii(V,| 
il quale, durante fa s^a dimoia |nay!& 
capi tale , si è molto oc<iupàto dfttìé còse 
della ^n9.stra:provlncia,JUjnÌDÌstero.in' 
teijida recedere dal proposito di vei>-
dere iKipalaszo di Sti-à. \ , ^ ^ ' 
..s,*Lii vendita di quel palazià, che può 
dirsi un Monumentò; Sarebbe s ta ta 
unVoffe^a alfa Moria ,e aH '&p^e ; j , ^^ j , 

irallegrandofiì.nella notizia chtì <?i è da-
ta (^uasi por certa , ci augurvamo di 
pòtbrla 6*Vnff!rmafo. •:: ^̂^̂^ • ' • -' 
; W ^ n e i l a . -^ La Banca Vènétìi éU 
'è; assunta di sricevore' lo aottnscrizìoiiy 
^p r̂ ia Società: 4i N^ îgai><>n,e Adria-I 
lticft,,.òrieritale. .̂  , r̂i ,. ; , , vî «*, 

I f« ro l l ì i . -^ Il Camillo, Agrarj^ 1 j)-
Ivi.tò il sig, Amedeo GeneHV.di otorino, 
spRCiansta m fatto di fruttiooltura, a. 
idare U còrsi'Mi le^ioHi tei^-^rk-^ 
tiohevdi'ioodesia; materia/ té ìezioiìl-
egi^pbe avnuino luogo «nieiìgiornl^ 0 
marzo a Verona naì]a,sala deUa.tìran. 
Uìirdia — le pratiche H o . 11 ^i&mi\\ 
urna ne\ gisrditfà BWtl#'NiiiSr ; 

rj|r)oa,'itl un fruitelo à 'Quinto dì Vài- ' 
tanienà, à i G r e z i a n a e in iaVtVa loca--
ita da destinarsi . 1. f IH • f 

f,. „ ,__ -_.-.^ , regioni e, annate 
è ;b ù àYlizato¥|r,febbraio, in 

arzo ,j,n alcune 
on è ;p|ù m 

^MQ ^ g t ^ o t e p r i M S t a ^ l mn 
Sènso ;4el coUiIlfee^A^ cìlrcq 
i t a n m 

' <i 

1 ' '.% ^ ' ^ i 
' .̂ 

• • ' j 

> ^ ; ^ ^ ' ; a mctì̂ jo, tJén-

e SI-
tt 

Proverbi V6^0ti^ a i p i l h i "4V >ne|e : 
Quafìào vent^ ai tré 

tà MMll^^ ' '^*^.^! ' 

l ì i e (ronàìn\) pàasaVacqua; ae no le 

^ t t is. isepo (19)', 'no i e I c a t ó i jjiiit 
n ìettol 

( 0 ì SE-

L I ' • " . ' M ;. 1 1 

Ei^ 

j " ^. I " - - • ^ < t ^ , — , . • » - » „ J L J > i - ' h * ^ | — 1 » . ^ « *W " ^ 

' 1 . 

applauaé, ed ha pienanoente ragione. 
"" feiùttòsto è^h'ì torio iavòìta scorsa 

ì l bn pSHài-vì né dC'BS?fgm]/tìé 
d é t e ' Bàitìii'éiràri : noti sonb éerta-
m^tèaxté' '«èÌélJntà; '^Ìi '1Ì 'p^y^'Ìril 

# ' p!Mi.>>;ifì Vìi.^'^Mo 

Una. , ••• " " ' • ^ ' - ,. • , ; \ , . 

' Q d ^ U o pdì^ si è yifreife i^oròl^lltiS'^ 
dei égàW tiHtìcipi HSlìà é'^L' 
9bmu a B» uuita li: tìortie di itat. U. 
Sarti; im'imrnagino non s' abbia pi^-
cei*¥1Ì'fefe^ gìudIòtìS t a ^n'i^escìii-
«0 •ùkih-^tmiH^Ùì Wtìi '^ 'n i ;^M/ 
di non parlo di lui, convinto di fargli; 
cosa gra ta : ' 

- L ^ ^ . 

» ' > M 1 : I l ' V » t.f > . - '.-' U 

- • 

j,l'<>l»,M 
€10 S f a r z o . '̂ «^ Ecco ,-nu) tì, 

a Crome: - '• r , , , , , . , , H q ; .̂ n r - ' . . , a 
; yehjija^ pioggia, jpminoiéi:anno qua-? 

$tq ijaese nei perip.do .dellft OWOjval!una,> 
éo^inc\§| .g, i l ,25 febbraio e tsrminanfeji 

11. i-i .^ 

riair 

^ §^gner,qn]iìo il^,,p.eri,odo,vdelL prillo 
4 " 8 3 ^ ?^en^ jg^gilar4iffiliierc^lati,)da ' 
p'ìoggie. Ugtìàle periodo sarà quello^; 

Cc(el!kt luna ^pìena dal 15' aM3l»Fort ì 
' Vei).y. 8.peci^\mente^il' 15, 16,^17, 18 m 

^aa.aì^ri ' lQaeano.: .•-.:) ir^vì.-"--••': .'[f^:n ;d 
' I L'iHJj-iî o iquaJt:to4i;i'l«na- segnerà^ 
pioggìe e venti aUernaJ|j^I mari in-'' 

Itàrm,, speoiaimentei l'Adriaticó^^^àgHa-? 
\ '̂s'U!fW^HìSe« ŝ?î o;i/loropò dappertutto. 
" el tempo dal 29 al 31. à. \(ètm 

^ j II n[iê iQi;i;Qorn̂  isi vede, ŝsirS i yaria^^ 
bìli,̂ î(̂ ^Pj, e-;̂ ?friemO. peròvinóUMtàlia' 

"^qliiilche b^ila giornata dàlì7,>atjJK3. ;t^ 
[Ecc,o pt̂ i lalrr^rflOtizie. sul Kf̂ tìse':* 
•Qi;̂ eŝ o ,me?,e, ne .hà ,3lJ l l giórno > 

3 

' i 4 

-il n 

avùtV tìualWo* bèUìSsimi DEMU o v e m- . 

bello, di più elegante edi pili "distinto 
nella cittadinUn^a adriòse. Fra la ric^ 
che k eleganti ifòi|:etó^òiterò^q^^^^^^ 

•WìdelVà signóra YV2/,*deUajig4Vra.-Co....'.' 
^ d e l à^Sì^rtormai.Ob\:;! 'e dn tante altre rfà'sì^nòrml 

tu L J ' Ì ^ V ^ n 
||Ui non rammentò a rionrae: 

i 'aUr 
- • - • ( ( ; 

f: 

via la pianata (scaldini). . 
arto siitOy aprii bagna, beato l 

còntaain cne na semina , 
F@ssa®rjali. Erano, le 9 ant. quando 

1 fiihebri.rint.occhLLaeila campana del-
BI Università annunziavano che ja aal-
ma 'del cotppianto prof,.^iFerdmando 
Coietti «selva dalla suaT casa, per VB^ 
nire trasportata air estrema dimora: 
una pioveruggiuola.fine fine rendeva 
lancora più lineata ia 
monia. 
! (S* aiWB^Iiappvima. ìVumeato cortèo 
klla'Chiesa parroòchiàlé'di é.^Frà'n*^^ 
Cesco e dì là air UV»ìV t̂4itk; d ó v M à = 

consueto, la salma prosegui ; 
P^ai?i^.M,^^|.,ep,^,P9,nte, ^olm a Porta 
Savonarola^èuftl ìGimitero. 
: SeguivahoJilméStó corteo li t tai^t ' 
òrbsiliVàh'èW utticìalì àelìa M^^rb^' 
vincfale quindi ni,.prefetto, J1 sindaco,: 

gptiseima ar-

il mh§'^ 

ii 

•i. • w 

^2Q il ,?ol^ .entrai ;in. Ariete, vàie &\^^ed^i.ca erp^i ;Pie4ìci il . dott, Benvò-
•'dire, comiijcia la ^pi?imavera. Il giorî -̂ ^ 
'•np 7 fa ijij^ijprjimftì quacto^j.di iuhaV 
i l j p |ft^ii^n% {tlena$qiloJ23 IVtìltìndò^ 
qbarto,^iitJ| |29l,,jlyoa innova. Durante 
'il m.^rjìo il giorno cresce ore 1,14 e^ 
'il sole leva in media a ore 6.25 è 
" trawionta Jn media a 6 ora- lJ«U''l|ùa«» • 
^^ìreaima comincia il giorno 2.*' J!^'^'- v' B ÌVI )i-^kh^iiSH• en' rmsciu 

ì ,ùi oàft-avrai^^p furse,,po.LutQ:'p'arere;esagerate 

^^ss^s^sssasKij erano pùnto. A'ndrea Sohardi l'unico 
J. ' figlio di una famiglia- non rieca^ ma; 

'bgiatà parecchio, e chié aveva "tièr'lui'^ 
s'iiij'adorazione cieca, eraj al̂ ÉUoi vén-' 
!ti4uatj,^4^nnij un ; giov.itié che avrebbe' 

il rettore, moltissimi consiglieri co-
• mtìijali ieoprofeésórì 5 mavciava in teéi4 

ik^^bandk.^^ttàdìn-r^ dietro M essja, 
innari^l tuttW'é%at^3^j^^voloy|(^ari ,^el, 

^irappresentanzejrfra cui la Sociietà-gìh-
_ liasUca ê la^Sociétà dv 'mijttìò àó'ècbri 
ieo fràMiiim^dì'cì; "'•" ,,^.'2^ 
, •: MoltiséiMi gli atmenti popi ostante. 
riè jy|taftr\Z0(̂ <?pA?tsticb,e»b jfMr'M^̂ ^ i-P-

Vi era ua%^,6ettantìna di torcié; è 

5- i A port r Savonarola gli ..diedercTj lo, 
.«f^^^^Sa?44mr'(t*''^tìlPamte.-..vìl)rate ex 
'̂'cpmoposs,tì, dapprima lil'ì Rettore déll'U- ' 

^ n)ver8Ìtà-oomìtìi^'EmÌlio ;Mb^biirffo'^ 
(ipifof. Wlacovich. preside della fsvcoltà 

si p f̂t̂ y^^ f̂p^glio deUoeaiitì ila.perdita^ 
fattajidallMJniveréità:-0^ 'dàlia'i'Bciéh'èS* 

,JriÌV^0Sl̂ Ui>-^^-^ '''•"• -'-'< "-'• >̂*'-̂ >̂ =̂ ^ ••*' 

dente prof. Enrico Nestore l*egnazzi, 
Òhe òér comunan^ìi^ì votiiMi aspirar, 
Zioiliv4i attività politica si :c^ 
tiel.tìiffisWre^Bfcuore attravorst^u^le 
varie v ì cend^ | ) l a ^ i m av«*̂ sa :aibèr-
gato™ÌÌ*e3tìlrttó. "\' ^ 
; E lìruon(l>, che faceva rivivere ìi 
lirismo dellarpiù be la ep0M;deUa n -
ol\iz\one Italiana COI puri entusiasmi, 

colle balde fìperanjiei colla più since-
rà cordiahià, eoli uilsnimEtà piuspon-
tinea, èpno.e Jl Juogo perioda delle ( 
trepidazioni, delle congiure, delle a-
spettative, dèirè abnegSziorìi, e dei pe-
i||(;o![,,ten|3)va diltro, a niezlo' degli 
jegrigfe|tudaati,J?at.ella ellarinelli, la^ 
b^lda gioventù dai,forti ^ propo.ajti, alla. 
quale e destinato il compito meno en-
tuòiastico «ja pm,grave di, compiere 
r opera delle generazionrcne la pre-
c t ìc lò t tòbo;^ ' ; - ' -»•• ; "•̂- '^ ^ ''''' 

Il'paèeato^Jl iir'ei^nie ^ iV fùtiiVo 
- i tutt0'accordava tóibd^^% éompièW ' 
,la .TO'ssta.'cerimonìa.''"• •• '''"•^^^' " • '" 
, f>^«)«m(5Sei|llh.,>-r Nella's^ff^^tido»;i 
jn^^nica^Q iTiarzo nejila sala,del. signorr 
ICesarano, stata ^gentilmente conceis§a^' 
ìavrà luogo ,^^^ A^^ca^ii^ia'fl^pcale ed 

'A. Domenicniftì, coadiuvato da diversi 
maestri e dilettanti della città, noj^^ 
phe dalla Società Gorale, Savonarola. 

orezzo d ingresso è di L. 1. 

| a « . — il ballo popolare nel SeilóAé 
r iuscbla^secqja i^gl t^ assài^ttifegllb 
del primd;.tnquantbché gli;egreéijmè^i^- i 
bri del Co.mjtàto jp.romotorjE? aveVanoj 
fattOj tesoro dellVesperimento de) prin) 
mo.junedì. ,, 

'•M 1 ^ 
I 

* — . * _ - - - » • ^ - ^ • « ^ t ' 

ri sguardi 

ì 

tr " • ' - ; ; i i ! L . < : l . l a H:t'[V Oilv-i 't^' 

n^sti.r Erano la f redda ' ' r^bprò^ón- ' 
zione della 

! I •. 

; 

1 - 1 ^ l , • I T - ' T — 

Mentra l^emma, l^;gg^ìi^[i) i prof(5S^-
re s'infilava iÌJ.Q.prubUò e si dispo
neva ad uscire. 

™ Vi ricordate dutî u'a'̂ ^^di questo ) 
alunna? gUiOhJese la moglie. 

, —, Se me ne ricordo? Ma sfido iol 
iiOTÌgl^'órfe.o.il i^iù bravo dei miei stu-

jflénti. Un cuor .d oro. e una meste e-
levajà,,^^{ii)).'f^^^ Ohi po-

•̂  vero "'Andrea 1 E io brutto tìgarbatone^, 
che da tanto tempo hòh mi sono più 
recato.da lùU ' -̂ ^ 

'̂pela-iritìll'̂ OViO-'-'" i- .-^'^"^^ -''•''•' "^•n./i-
JAIAP e..9,neilo-^deUa,'.persftia, U,|^^^ 

unj collo tornito alla perfózio^^jifj^vaa 
,^na..testa ^̂ i non 9,q«}Mtì̂ ;.keyezza;;:CIa-;( 
pelli e baffi neri a lùcidi rfflessi, oc^„ 
ch|i nerr del paro, e pieni di, fierezza. 
un^ tinta pallida; e'écaióarinBtatiraòP 

^icizia sincèra ch^: [si t^ccoi-a^vanò | 
•li^lidate, un e^tremp tributò dì Stirasi^ 
al compianto ijrbfeésbré^ ^̂  i . i ŵ  
' .LW sbcii^ti dèi v a e r À t ì L t ó ì s t e - : ^ ! 
l̂oj salutava per voce, del si^nj^r^esiru 

giovane medico, e ciascheduna lettH-^ 
ce 

E andate»..? 'S;r .' •n:> l . •• 

— .i^ P^^h^SP quant^uman.amenteiisj . 
può per restituirlo alla sua famiglia 
<ed alla scienza. ' , , 

— Anda'te, amido mio, e Ohe Dio Vî '̂ 

IKp^of^ss^pra, baciò sulla fronte ila: 
; 'Biogii'e ed uscì., , ; ,, / ,-, .<,•• 

Gemma sedette ancora m n a n z r ^ J -
' camihO e riprese il suo ìàvoro^l^l'suof 

jpensieri. .,.;..„'.^-"^^ • . . . , - , 
; , ' • . . , - Ì \ . • > 

VII. 
' • , • • - • - - " - • 

Le parole con c u i ' i l Commend^^tpr, 
l iàmbori i Viveva dipinto IV sub àìunno 

lA 

co^iress ì ' s r fabbrichi a édò ^liacer'e 
quella,fi^Q,norflj^ ch,e mlgUO lo aggra 
da; e riposi i^urp^^^tr^nqui^la (;h^|i4n-;i 
drea avrebbe potuto formar l ' ideaie ,. ! i*.,. ! • <•, - •,%! • ; II' C''.- ' • r o r " " > li
di qualunque giovinetta.. . 

^ ' Il éuo icuore'rìbn ave3a aaidtb' iiiai 
'edj^ift.,Viiit^:VÌa ùsolmo d?affetto, c h ' ^ ^ 
8*' CPfift^^»"^\^^yji^t''Hmeri,te;;ai suQ,.bab-'? 
bo e.al la sua mamma i quali anda-.<1 
vano alteri della fama che, giovane 

*̂ ÉUrÌto, egli comiifeva à p a è r e d i già 
^ilUiVita tìuàV-' '[- ••" • • "• 
tir Questo ottimo ed avvoneute giovane 
0^4 lottava .con. utì f^rmidabiie avver- ; 

• lario, che ah' altr î̂ ; capezzale già molr̂ o 
te ivolte.eglt,ayeya spo>ifì;tto,-,,piif^^^e,^ 
órt̂  pareva atqssa per sopraifario» o""̂-
pei* truvolge'ViO nel sepolcro. -̂'--̂  

i,> I Bue .grandi, dùie òttimi alléaè} e^li • 
,̂ (VÌva, pef^v*ft1^«^ta ìf^tìfèhda batta-

: m V.fe,.6|0Kentu, 9 ^ ^^H^, roj?i,6tez^#^ 
delta Mora di lui rinveniva ootentis-

'i 

. • f . : 

•si^ej ')ize, 0 la ;gm^P?a,^obto pórsoni-' 
ficatf Ilej^,professore Laipberti,sedeva 

,;yikiÌ,!Bj^,jp^n^iei\osa,^l^uO; letto, calco- ' 
tandb ogni basito .d^Hoiai^terièi Scru;-il 
tandoogai.mii9moM^lniata. .sempPp 
dalla sperapza che lo scienziato non ; 

a t e r d e & ! ( i M - ' 4 d S y dàl^ càV^V'etfó ^ 
ê ll' inférmo escono i-=̂ ({i?imi rantoli 

^dipperanzó' e di angoscie, (n cui i ge-
uni^i-ii dì:'Artdcea 'Sentirono î' {j^^^ 

cbia4',s^4i quaicb'à anno. .-^ÌL*. JUÌ^J : •. i 
•si ALl̂ ,VfW.9..4@PP <4«a^^«ti mesela bat--

Uemma,sebbene ^on cono$cesse del: 
l'f̂ ranftWMfcó altro che il nome, aveva 
seguito con ànsia il <3oirao del gl'ave' 

-ilRfÌtìr|>o,Q, igiorno, por̂  giorno, allorlihè li,-' 
i (^rbfesfòlréirincasava, la gli corj3«^vafin-

j .9ontro;i^,gJÌ,|£jb^ , . : 
r— Ebbene ? . i 

''• ad a seconda delia risposta che Ste-
> M o ' Ì a dava, ^»érà pU^gìdrt^^Mn 
•^caéa liftnìberti'0 «ìpireio di mólàrìcH-^ 
«'̂ ia,̂ o;̂ oa,c!̂ };̂ a aiiegrezza,.. • --' ,;̂ ->̂  

1̂ Gemma, quasi quasi trovava liU; po' 
, s t rana questa .preinura pecf4|in(;pgoÌr . 

to l infeimo, ma ja giustificava il. l,U:. 
sìn^hièfó r i t ra t to "ci^y gliene aveva 
fatto i l m a r i t o é con la somma i'mportiàii-
sa eh ' eg l i anrietlovaa q^uesta siia cura. 

I II giorop, io cui Andrea.fu .fuori di 
.^.e»l'òolo, .^tefuno ,mW^i^^ fagg'am^,;*!! ' 
coijtentezzà n e r s a l o t t i n o ove Gemma 

^ ' l à v o r a v i i . •• •/ '•''"'' ''- ••'•••'•'••-. 
j-;^È s^lvòl ^ gridò, è ài ^bbah-^ 

dorjò.vSUwdi iirif>j?pggiolone sfinito dal-
remozioao e duiU stancbezza. 

: Le tre scale d'accesso davano fa.cile 
sfogo agli accorrenti ; soltanto davanti 

la scala che aveva servlt.iagi|d^*TOe^^ 

dòllà I p à n z a delFlaentici bbnÌE\l- ^ 

1 i La luce elettrica era dàvvéi^ Hii*-' 
' Ìprzàtàiiipàhìi\}K3porteì\ .cke^ he óra 
stato assai soddisfatto lan{irini^ ìvoltai 

. lie ^rinìft^^ii^il)^ d o ^ p r ^ f e e c o * ^ 

lo sguardo scrutatore dì 
f u r t i ^ ^••••^•^ 

C o t o ì é gioie si òotìFoJìdono cbrdò 
lo r i ; è le urie si cSSplelano col 
«re! . -

1 poveri inondati nel loro cuore por 
lungo tempo bénediranho i promotori 
delle f è s t e ; ^ ^ saranno lieti di ayero 
cooperalo a rDeno anche quanti anda
rono nel Salone per dià^^rtirai. 

TOvesi quindi un elogio novallo ai 
membr*! del tìo^ffftto ohe non sì di^ 
sanimarono dello,.,Critiche acerbe a*-
vote per gU ìncoavé^ietì dotU prinia 
sera, ma mostrarono . coi ifatti di'^ès-
servi superiori, conducondo ad una 
fosta che .opmpte ta il carnovale, e gli 
diede un aspetto veramente proficuoI 
— Q b l s i ,possa sonipie, unire Va ba-

- U ' . ' - ^ ' ' • • " . - • , t . •• : ; i -' ^ - ' • • • 

nt'ucoìiza ai divertimonti. 

ttl ;Oaitnoivalè id^to.jnuUfe aàl^l^dtìUpà 

a qnanti ebbero'ìltìbiacore dì j n t e r v a -

DifattI quando c 'entra il sasso geri
tile a si -bulla, :iV di i/erti m é n g ^ c ' è ^ 
sempre.: " 

Non sì pu^Jdire-davvero;chfi numa-
ro^e:fb^^^ro:.je.p^gnpre^;er^fV?.^P 

L'addìi) 

•- I 

scherzava, ai a g i t a v a t e andaya sn-iè, 
giii come onda vìvente,' dando alle 
iseveré^'ifolto dól Salone, un ili olio ve* 

Là 
t f a n g o i a •neUé'-pa'iléti ^ K V a ' è h e r i ^ 

I Le pallide guancie delle gentili d&O;̂ '' 
'nUè£4ìy;enivano':i^ancora, più i^bianche' 
'̂ «i P.̂ JMtbsàiiliin î'*»^^^»' 'CHQM U suor 

col massimo Riapere,;,a, ,TOÌlle schérzi , 
)di una fantasia, che sentiva ancora lo , 

^Rimembranze della fuggente gioventù, 
'̂ No i i ' ve ta cer tamente la ressa della 

prima sera, ma ciò rendeva più..libero 
lìbero; 

t 

' j l ipasso, ©l ibero il respì m r^V 
r ' '• i 

al 
{ . • • • • • • • • • • : , I . , 

/i ;A.v,ev|t Vigilato tutta là notte 
detto di, Andrea. ' .,., , ; .v'i û ^ r-i' 
U iGemma depose il lavoro^ e andò a 
Igedersi accanto al maritò.* - ' ^ • i 

•£s-fO,uu^q.u^:rt-lg^l '̂Chiestì.-r^ 
lo non ve ne à più? . ^.,- ^ MV-H* 

- - No — le rispose. E sajvo, com-, 
pllt(*mentB-sal4oJ:: -: ""^^ ' ' ' ' •' 

Jei'ifiil^^Ra.io.t^r^evo ancora ie-foi?M-i 

•iCVisi cné "poteva esser mortale fusupe-
' rata felicemente, ed'bra ri'épond'o'aì lùjj.^ 

H-.E'i-Buov ;? ,--'Mm^.'- • ^ 
f— Ebbri idi ftìlicvtiV alle mio parolò. 

.,|(; ;aecerw, Gemma, che slamane quan
do comunicai loro la beata certezza 

. ob»^^a«;evo, che'.tòj> ò dovuto^ quaai 
'piangere a vedere i trasporti .idìigio-#< 
Ha a cui si abbandonavano. Ottime e 
'care creature! , u.j 
,5 Ciò detto il ^professore stette un; 
,ppbhino. silenzioso quasi fòsse ancora 
''injpr^^da alle emozioni della giornata; 

bì:accenriòwalì bisogno di^iiposare 
ualch.'ora, ,0 aujllzoper ritirarsi; ^ 
Goinmà si èàiò anch'essa, e lo 

acQompugno tuia all'uscio ; prima di 
varcarlo egli si ferh'ió e : ' ' 

T-̂  Senti, le, disse —̂  ra'è venuta 
un'ide^. U . 
• > - La sî .pH^ sap^ere? . „... 

Ma sicuro. Senti — la primave 
. . » . . • 1 i l 1 1 . t I H , 1 ', • ; , M • • • . . -• T - ! . _, 

cHoriu^c! variatiésimo e del liiassimo 
effetto. 1 regali turono di buonissimo 

; Quanto alle ^oi^effes sarebbe diftì-
Cile desc?rivorlèiAjutlt6| péto acfeen^^^ 
rèmo soltanto a tre, siccome ritióvaj*^ 
pr:qdo|ninaOdo{ fra tutteje altre qùeUo ' 
della festa data in casa della contessa . 

S|^eij^id,a, fra trutte uiia;jin icelestei 
con ; |hir |ande .di -fio^»; «nà gèntiie ; 
forestièra dalle sue laffune ne portava 
Una puro celeste del migliore buon 
kus^6^ÀllUl\y d ù é ^ P r l M i e l r y i ^ y - ^ 

^^Hun'à^àlìà.yga^amtVà^^aduna^s^ffi^^ ' 
i Ed' tìilia'^tb òolòr rosa dhe ^króvW^ 

; tempestata di fluori, nella flU cài^'^^M 
séiùplicità faceva! ^^òmpa mnoh ' tod 

)diel migliore buon gusto. Mi rn H 

:i!f »^^ î̂ 8à '̂?î l̂ PW^^^-^f^À 
/osttìjÈtidtó ot t imo gusto e de massimo * 
brio, m^ non an imate di numeroso. -
concorso, mquantocbè non tu t t e lo 

^famiglie possono in questi arinrdisar-^ 
'•^tròài p'éi-met'tersi àpese di itisso, toino' 

^ I I , 

'1' t t.ib 

\ I — - r i 

•Eoi res rb femHfsMattAkrr-i-CiisitjrfiC; 
coni^f^p fatto ch;e,fa,^acpa:prì<ici(). , 

,^nm giace,.a^^g£.bp,natq,ji|i via R a -
X ^ 

# 

'fcosa di^paventosó-I Vive soìVanÈo'f"er 
I ' 

: :-^yMa cOrtp('i amico,mib'o donìtànto 
0piactìre.;,,j,^;..,;._.^^.^.j^.j jj^j 3 . ^ur'> 
t —- Qui però non è finitoiilsvmio prò-

No? • ^ • — 
> ! I ' ! ' ' -' 

0 . N, '-4 

" — G^è' ud'ideafiòui ridn^MWÀ ri 
Kae niOftjtóìicoriiòAtà l;u.4tI&^^o'rrBÌ.ÌprO-< • ; 

lorze glielo concedono '— e sp-^ro, non 
;'fci;ab%iso'^hl*lHn feM^po'-^ 

ra^gi;u)tig.e,j^ciriiliassù,i perjjiàmotteiisìjnk 
quel tm^ro (V a r ia :cho. ai respira , che 
teinW^^aró? ^ ' 

ì 

k 

r à ,è 'già qui be l la ' a tiepiducciatj?^ tu 
ài bisogno d i ' u h po 'd ' a r i a : buorta che 
tf\ |acpi% d^mefitic^t:^ J ' i n v e r n o ' -^- io 
di un p o ' d i riposo che nii^rislor), 4^i'i^' 
feticà ie l le lezioni. Se quei signori 
beli* Uhiversità mi lasciano prendere 
'\xn !ni6sBfÌ3Ìo di' vacanza vérreati con 
me ai villino di Ripaf ra t t a? • 

f- Ha i ' óttiìbimQntO^ ìióhs^tò ^^4fnî  
eonftìiolìi;[i--n.;'S iì>,ìuiìmi^^vì ^'' Hip. i 

k ^ - 1 

l i ' 

un qviinaiei giorni dopo noi troviamo 
il nostro nuovo amico Andrea SónUFclI 
osòite;]irt casa Lamberti à RipivfrattUj ' 
,„ La^HÙ,,ii^l7i[^qcle|Sfo,n?a,.si,mpatico pd |s 
àllogiò villino del profesàpre, si viveva 
deUa^io|tnate trahqmlle è felici. ' 

^'• Lar'primavora compensava ad bsura 
gli orridi: fé'mp^cci deU'i,raiverno[e con- • 
seiiti'Vii, ^i due s p o f ^ a l l ' capite lóro, 
frequenti- le ^iiusstìggialfe nei dintorni 
e'consentiva anche allàiGcmma di at-

dnstìitìat fiori elio pròprio per lei. Sta-
lano aveva adiinati nel giardino. 
..At(;iguo a quelito -niisepartita soio/ • 

;dk un ,̂p îale g^hiaioso,JiJ|iKO ,un,jtjro,di, 
^ fuc^a e'ara un boschetto, di platani, 

tutL'ómbrà — ùria delizia, i^tlònlinùa) 

1 

S.:, .1^ 
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. • ^ 

r !•• 

con dan 

^ P le coirìpMino ^h danno qualche 

SSo padre ^ ^ o a r c e r ^ 

el furto del tvibuhàvf; sua madre do* 
l i t e in questi gìotrii ricovrarsì ^ ^ ^ ^ 
mkU^'h^^^^'^^^^' ^ all'bspits^lj,còMus-i 
:iémo altro bambino. diM^^tiòUndÒ* 
.fleoontJo. 

Hzìa ffftnoea 
>-

ira. 
••r - T 

'•t t . 
:^ i ' •'. 

¥• 

r V meno ab-

• 1 1 

|s 

eli 
tosto 1 
•'gsMssrrlMsstBMtOr — Un povero 

foripre ieri congniìaio^ si portava qije' 
fita m»ne alta St&tótìc alla, òrp 9'Ìì^ 
per rimpatriare, quando s'accorse di 
avere sbiai rito il portafoglio con en-
trovì Hre t r e c e i » W K una Hiri 
lina, il ^fbgUo di i ^ t ó W o , ' e d jA* 

Il porUifofjii'o.Io ebbe a smarrir^^^senza 
dubbio nell'atrio della Stazione avendo 
,poòmikanil primt^ pÌ^lfioJ!yì|Vi¥tto 

Si prega \\pt)e3ta petsgl^a ;che ,lo 
avesse iiiròvato di portarlo aU'Àmtnv-
nisUaKÌone del anoato^giornalef "OVB 
riceverà generosa mancia. •/] 

i F t t r É o . — Nel l 'alboi 'ao della Croce 

" • j * 4 ^ i ^ " " ^ '•''Sii '-"S 

:n^ 
I 

arai 0; jjrótifrettièiriTiŝ tlsriìFó 
és^^sitt^otti^trleandalaso'dì quello 

. %>j»>inaicia'liaantfTOla!^u^ 

i& splav^au^a^ del stiif idiOi 
lJn;R\p|fc,^|ja «e fiunon i 

tale accuso 11 duca Ney di aver sfo-

f ata-Js^ stia liliidine ^pjca «r^sfagazzo 
domando lire 6Ò0 mila com.év|jre?-

zo del silenzio* _^,, 
" Ihgenèrilèjper è v ì t K lo scandali 

promise a queir, «onesto» .paqro ai 
fìi^ifeiia dì w^Pèm ^hmmmm 

Ma il pagamento si flòé attende-
r é j ^ i t i & y non pósèedévà tale som
ma ;e ne rjci^iese .perciòi la l̂ laadrW 
dellà^suàlcòyoHe, rìcchi^ssima. 

i Lk' balìe ^ ^ér^ non s'olo j^egó la 

^dWaSa tv disperato^i^erale. 
?u, Intfiinto, jl padrej4eSla vittìma^iinti-
.rnò; yi.J^py,4lii,RagftrgU xfìM OVJB le 

,,Ììre 600,000/ aUrìmeoj'ì .avrebbe pre-
jBentato quere la jiV,,t,vvbu,:(ka\e.ii ' ? :',m 

-^. 

È-. 

•jGlPlWV^ti fecero un clamoroso 
mià0ari al deputito Lienbacher che 
aveva pronunciataj;parollw(iMu!^||^ 
ner la cittadinanzl' vièri^esé. Là di-
mostra%ione fu dìsplrsa dalla polizia. 

'FÙrohè^f^Ui pareccli arresti. 
'•^ i f tUgra tanbdi B S ^ e k t : 

,̂  ei, cir.'ijpli politici si assicura che al 
ìàieci.̂ def pròssimo "̂ ârzo laRumania, 
cangierà(ir titolo' di principato in quel -1 

. • ^ „ »i ' • - -• --.-f' - '• - . - -Il 

' I 

1.: 
loidi^règno. 

^ ' f e l e g r J S n o d* T r i 3 
E' partito pel Pire|o un piroscafo del 

LWyd, culgo^^di wa^rial i da guerra, 
: ^ ì ^ Conalglì4d0|munalo itò 

u^Èim'iik Aiti Aàmam ànriud alla Vèr 
dova d'eli'èX-pbdèdtà^%ngelì. 

NoU* feol'a di Gaudia sono scoppiati 
serii t u m u l i l a causa dell'esazione, delle 
imposte. ^ ' '- , , 1 ' ^ • 

*•< 

1 

. dVOro:Sl5avàà#4s(K;uVi S b a r r o . Qu^»« 
^io tabaUro preàe^ti^^fó^^tf nó!fi-É/i eà'= 
chi accusarne» il fatto venne denun- , 
ciato air, autor i tà dipubjs.ica sicurezza , 

1-1 

f̂  

•' iU '0 .̂ 

cmto 
dà un ctimeiiere dòlr albergo stesso. 

. k-, Oggf'ui^ft sciarada: 
fòvgo^^^f intéra \ -' ^ •'" "•' 
' ' B o r g o il primiero', 

I 

• , * . • * • • - , 

^é^ E. l'I u 

Spiegazione della sc iarada 
4ente : 

. Ban-le 

prece' 

•-,• ^ r-^ . il 

r i > =^^ ^ 

rt̂  
r ^ * ; -

f . n . 

l i t 

•IT 

V Evenement no. squarciato il velo 
che avvoìè'é,'^Ws^o,!#agian nvv'enìMli 
lo. ,gc,c^<^^ge%U^,^mtó^grMiyMu>ro 
stoi'ia, che desideriamo, vongavalmenp 
i i i iarte smentifcìi*:'-'̂  •̂ *- '^^^^^^^^•'^^^^•'•''. 

et GSGMfte-iìmm fatale "p^ÈjpgW;*" 
misurato da lungo, [jV ,Sen.%^l.^,#e5^| 
af^ttò una casetta a^^Poritèn.iy aux-
Boles sulla strada dì Chatilìon. 

Mercoledì mattina, il generale, che . 
pe|;m|lt\. gil'i^i fu | u iunó s ta^ìf f i 
fo^e ,rael«n(|riia^^i r^có in qu'^fa brf 
setta. La^qh^MseiiiérmfìtìcaiM|i,fé f b o | 
si imparò ^m'^cttlf 0 di ^etmvei* heìm 
bofeba. • ,. 

Il colpo non sfu. imonl^lej^ipll'cl'ó -il 
generale grondante di sangue in pre-^ 
à^'si spasimi che vennero senatitì dai 
contadini, ebbe tanta forza da"pr1)n^'^ ^''' 
detì una sedi«.jlfi ^ t ì^ r JaJ r i :||||^it^à n 

do scolpo nella faccia. Cadde morto 

so He ià^euó?aroìi^ tanto, 'che si 

l.^iìBoch^ 'ore prim'à .aisrrisolvm^feftlA 
ipassoi ìfatalea rnandòi Un ga^aè^e -di'̂ ^ 
piazza a chiedere un'altra volta con' 
bigliettino anonimo-lé^!!.. ^600,030'àlia'j 
heile jfìèreimvòì&nào hi&wi estrema ' 
rìsoluzione^^^UKlnutilel I denari ven-

^erotiri-fiutatirh->" 1̂  ., :•'-UV^T'.^ -V̂ V \ 
{ ^;;Tra ote dopo le :ce^vella;'(ìel Jgen. • 
Ney isaltaifaho-n^lìa ^cantina di Fon-' 

espiazione meritata per \ turpv fat
ti , In cdìvlili Ney kveva macchilo jl 
nome della/suàifemiglia; uj l^dj. • 

Al cadavéns^^ orfehdàraente deror-
mate:Bei generalesi^davevàWpe 
|li^onqri: civili, a?;en,d*^j;^rf?i^ 
Parigi rifiutato non solò.la aepqìtuia, 
religiosa, ma ordinato* *1È:We là salma' 
venisse ìmi^^4Ìa^f'mPititeìteataj'daUh. 

''.Terg^ìjìp, .r-^., Elotto Costantini 
conlvoti eaft, sopVa 674 vótàÀti; 

A- '-'r.\.*-\ 

(S.) 

• • ^ " • ^ - l l < 

mmMa DI 
'̂.1= 

' Milan'o, nói bàcìrlo del naviglio a San 
JliSaVco, ;si faC© J' esperimento di una 

Specie, di velocipede ad acqua , iaeatb^ 
^al^si'giiór Carlo Ti l la , che vantaggìo-

^Sa'mente cerca dì occupare le ' ^^e ÓVè 
ì \ l o z i o . ,. i ' ••• i-;» ...t. m > ̂ '. •' • •»;'" 

' ( E una barca I comoda, capace di 
"contenere '"ff^ci 0 dodici porsq9,9,j QIJ-
struita sul gin ere dei vecchi vaporini, 

-coUVfWÌe f\iot^ a piaUèipt^tèiméì 
litfanfehî  • nldsàÉ), ^nzijhà dàlle.^tiu^'^i^. 
daii,piedi di quattro HiStó^lTiT^ai^òse^u 
dati comodamente sopra uha^panèa, ' 

oquauifftfc piediIjappogPi'fì^itìlff^W^^ 
,|3apo.^au ' 1. 4j 

L'esperimento iifisci perfafctamenteb; 

TttìlràVà m ^assa^Q||ò 7 e ^ - I l a fan
ciulla, qualificandoli 'pfr iV^rv^./fea 
che invece dall'mterrogatorio fatto 
alla, atessa riŝ ^Uò «guanto abbilMó 
dettò di sopra.. ;\ ^ 

^ i ^ ^Ì]>e«talt -«di ^li f è l l e 
lmtt&. -^ Presst^gJi^^OiS^aiJ jdi E(Ì-
ma vengono continuati su larga scala 
^\h èè^mmui dèi ̂ nuòVó iikM ' ì i 
latte composto i ^ . ^fornaio Giftetano 
Bolzelljfcé; questi ètiperimenti sonò 
riu3Ó*ff$Ve'uaìn'^n'té'ióddisfaWti, '' 
* All'ospedale dV^Sad'e»'òVànni è sta-' 
to adoperato peirnM?!*fi\,tri^ióne deità 
ammulatev dèlie puerpere èà è Mibt'ó-
riconosciuto che giova ab'àissìmo alla^ 
rapida Q sicura licostituzvona *deUe 
forze, avendo àn gt^ànde Hraloi'é nutri
tivo, Hello stesso tèmpo che ^ IJi mi-
Iglior guàio e per'conàé^tìèrtMi più I b -
f̂ ^Uitĉ So'̂ diér'Vii!̂ ^̂  ordi'ftàVtb e meglio 
Mia k\\& digestione. ^^^ 

Un giornqlq tecnico, Xfl. Gm^etfa 
Medica à\ Ronoà, nota con comp'a-
ceoza com% if J^robletoi. difQcile e 
nello stesso tetn^'o poco'ktudato dì 
un pìine la cui Ippà'renzà, odora e 
,^^pore-mon "fossW-ìnfe'rìòFe ài' [Vahe di 
lusso, ma che co)^tél^éà'Se.tutti i prin-
icipi idonei al nutrimento^ ^ iaWtat^ 
risoluta in gran parto^da^'uhitàliàtìS;-' 

|̂ ^§^3 un .romano. ' ^^^ 

•'^^lìs'^ll«!55 BVWCS essi a i o siéi» _ 
^ : -^ ^^Gkvàiitav, m tóT^ÌÌt{/^'ar 
*éstof^ spìccàìiof/còufcrb'4uel giudiòe 
di pace. Il procuratore generale ha 
dftVegà̂ p \\ procuratore della repub
blica iu Avignone d'istruire il prò-
^oessó. îwpi * ' 

Ecco di che si tratta. 

I-, „ ^,1 A . - : , . ' ^ 

re ncièté 
«-.-l'rs I' 

j 1^1 
dalVà: f i f c h i a 

^ ì dfttilizzaTle. 
Confermasi "che 1 nspll Èou-

i n fii per Ordiàe del feové^S fran-
cesa a fare vis 

- • 

,al bfiy di Tu^^tper 
menomare Piraportanz^^ellaiprima 

. — In Spagna i libero-soAmbis| chie-
'§erò al governo la riforma delle ta 

^ 

^ 

^̂ "'i-?_;'''̂ v̂  ' ' 1 •• '̂  T i 1 .1 Ji i . '-3 » 

*Ei3c^tìc3- R Ì Ì M I I V Ì : 
• -\ 

Agenzia. Stef^i 
I con-

feri HI Duca d'Aoétà. la'grà'nd^è <^Uana 
d'ell'AqiiiVrt N«ra. 

./. 

r i . j 1 Jll-I-'.V 

{Camera dei 
ra il 

i. »•-

Dà qualche, tempo,.gjl.amministra
tori jdel OìrcdlòdellVi^dtóiriaii ac-
.forgiavano che venivano sottratti i'de
nari idaH* cassa delja società./Per 
scoprire l'autore v'ennè ^atialjìlit'à'ioa 
^^^'r Mlt%^l^''M> g,fH.a,li^egsÌtO;,£li 

està CnesiTJotècofìliere in.flagrante 

tONDUA'iS: 
•^ IS ' approvato: iw'^fpfma 
progetto di coercizione in I r l a ^ a . 

(Camera dei .Cùmm^)ì — i)iite dico 
che 11 miniatro Peruviano a ;Pangi 
dòiriàhdò la mediazione della Francia 

''e/deiringhilte^j|tóJ^8Ìidichiflrarono 
'j:^nnte ^6 MllJChjll ÉtcCeUasse.'— Bo-
màndÀronò il concorso dell'Italia o 
dèlia' GWrm^tìiaì^ V MTia Uc'cptta ; là 

*|&;-*rttianìa ricusò.' .••-^••-•'-'^^**^s. 
-Istruzioni idtìhti'che si teVégrafaran-

no ai rappresentanti inglese:"% frau-
^còseél^^P^rù ed ài Chilì-^ -V 

lA)ND«v i.^^'Allt^^iHreYeggiraentt 
si 'apédii'óno a J ia ta l 

Roberti? è stato nominato comaft-
•danttì dèlleTtruppe di Natal TranWaal 

mnvtdetà Òailey. 
(Gamerfl c?ei Comuni), — Harti^gtoa 

.dichiara; eh©,, GladÉjtQne. é„iLOStrtìÌto ad 

.aggiornare il progetto delle riforme 

%. 

era,,nientemeno che 

chiesa, ()lo,v«:̂ r̂  stata pro^^ìsorifemèn-,' soad^stueentoj potenaotìv pi^ftlgonare a 
te deposta.,i.^fe p r — .Hi ,̂ VJÌV:M ib . ^ ^ Q H ^ >a"W ;butfn cavallo che w r a 

• -^ a: priu§iaessa della MiQBkowa^ailla. s^vi'tVottof Wà'̂  qtìeilo W'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
~ ^ _J^^'^gJl*t?H:a;?iinpres3tbJ^'^^^^^^ facilità somma CQU 

J iu r^ ròm Jl.,cWTO si mette i i uloto e si conduce % 
^^•^^^^..ì^mti^mÙiim^T^^^a^.' ^Bkrca.olfUiunk fitìca che s e m l « 

tacciano aueittnoiori: umani. ^^^*^ 

\ . . . 
- r . 1- . . 

lulmuiatp... M ,-1 o ,--N • •-,. ,>*'-{-ì#ttfw.r'-ju" A 
l la la r te più .brutta della luttuosa 

tragedia,è .costituita dalie .cftuàe :che„.; 
I hanno provocata. ^,.,,...'̂  .... .. (.̂ v i 
«genera le Ney, ^duca di Elchmg^n,. 

eratun*<j^iJeur;i\i;tuttOj iL senso dellas 

MM^*1g^*^?> iV'T'oni^^:4elta cocotte 

%n v*era Circolo di, piacere, Società , 
1 #oHt 0 di gtu^apo CUI non pren-

d63|0 parie. 

vp'oare' ^i'^ortime- uato; ^ i?'a Vnutil^|||J^^ 
sep<>ltura ecclesiastica venne ;nogicta 
r^nounnercbè) | l \ Ney avesse icommesgf 

pérahètfSi; eraistìicidfttot^*^^* 
I preti poi sono di facue acconlen-

tfturc^; éjl'e avendo ì midì#ScertiScato 
cgmo 11 |fey andassg.j^soggettGTia ne-
v|osi,!|ac|uetaronò Mi scrupiìi enii 

^ aSattaratro a >apparfii-F denari 'dai 
funerali religiosi l 

' . 

Stai 
quei 

e. à •. w^ii 

LI',hfi:\ 

DELLA SERA 

Secondo UMùlhaUs, il progresso déìl 
lingue parlat^ki^*^*^^^^"^^ popoli è 

;J^ 3tìgu|nt|i t | i n^ l e s | ; che al princi-; 
•̂ pio del-secoloiler» parlatQ;idak^22,/mi-
elioni draomirill oggi è p f W B da 90 
imiUofei^iiaus^ da 03 invece di 30 

milioni, il ted^C(^daJ66vii |*?^e^i:^ | 
l^spgnuolo da 4^ invece;,dj;.3^!|'tir;^ 
taliiihó da 30 'mvece idi4% s.wi!p.'̂ *'''U-"'̂  
ghese da 13 it^éce di 8, ..U frfincese 
da 46invece..<lì 31..' i •• .r^'. •^^unn H( o 

qu 
i.41 ladroj i l : m i 
Rsgiudicè di;p&>'M^j»atìò'a. 

. ..-S'imm^feiniii'^ imiirie^'siime^det M^' 
e dell'arresto che ne successeUAiv̂ ^V v̂'--
; j ?*,^'^ìf=l •^iclmrarono.chQ:!! giujJice^ 

sabdità, perchè soggetto ad attacchi 
d'epilessia. 
•,-;̂ fŝ s:tT& -̂fmMè'ò m w 
^ o | ^ d^ppiglo, ^ n j o r ^ 

4 I ® " | S « ^ ««-tyllgiudicace gU^tas * 

ll'grafìfl. 
;)»'ilt 0àbÌn'ètìl6ì p^resenterà doms 

e 
''-r.i strtfti 

— - . , - 1 , , - L - ^ 

i 
i ; T 

ue liHdividuì 
^cs^s^m jJcmo.ft.^^AÌIii^rq^^ | t e n -
dente, fratéilq del Conte Mquntmgrres. 
^ É E R L m ì ' f ^ ^ K t ^ ' p ^ a i o r i c o n -
féri a l l ' an .bafJ i lSe di Frariiifà ^ i n t -
Vallier l 'Ordine"dèW^qàiPà^tó. 

^ "̂'*~ -"̂  " niir.y^e che 

1 ' , . 

EiàTTlNO 
' I V"! 

k; 

iJ^i^ fl; ^ 

s in^M 

_̂  

SÌ . J 

V. ; É I ' S ^ ? ? " " » Ì ^ * 1 prand«rel>art« 

ottative ^S^l^àtvgrtCìo-, trat^ 
f|^; d ì^f t^Mivé da intavolarsi caso 

UasP^̂  

iv I 

f
«impWfCi^ aii^^almenta 
iWl^csv:^! Fulda. — L a uprma-
è^dirà alla Conferenza moiieta--

ri&ià Parigi il presidente 4«na;Bati-? 
^?%'S*p4' lS?^ ' Consigliere §c |bu t* 

'» '_ ' 

• f ' ^ o S f ^ ^ ^ «^>"^^^"^^« »^^«^^^^^^ ^-LMndivìddo 
^bo e^icupaio, e con mten to ; conciliativo .nicó^'Anlonfo d i Làuréhzana .TOuhqùe 
'avre,bbe deciso ^dl eh - " . . > ' . . . , - 1 . . 
a & t ì : • 

: -; * * : , , • ; 

|)e-^ 
ncffh 

ch iamai 'Rao ; Corner 

•hiatp^re t r ^ ^ ^ - - ; egU;.^^t^G^hiav^ u4 bBl,raga^;^|io,pai 
' '̂  . ^'.ì ->> fatto, una fyncmUu be leccia, .e d^l > 

Ìrbons,i^ìio,4g|,,mi^i,at^^^^^ tenàm •P-'*'^''' procace jmettet^à m opera tutte.^ 
ieri, toriiò' ad occuparsi degli orgànici . 

- ••|'^Qu-esta-^questionB7"verrà"l1"s"oIta pr ima 
ir be'- - •'^tìi^i;^"^ì'rj^„Ui\\^,i. \ H^^'^^.J'i ' '*' «tf •*Aw,d'^'fl.y^"t^>«topoambe.^-mgm^m^k Affiiii^&meh:, • .̂.; 

Tiito sino alla feccia il tcftlids-dèl >pia-0''JH'is,si^.4i,lffef..^i'jf/v "' ' • '"̂  -̂ ''.-̂  ;*-
Ctìr|, egli, benché ancor giovane dì —M Liberta ài lersera, par lando 

ii 

-!-> 

auuii o ra 'd iventa to blasé; le cocoUes : ^elle «tó^ioui di Gomo e dì, Milano, 
mu brillanti , non eaclusavUa^faOTU* ^.^^lCQnosc© .=cne ^èsso - isono un'*nnovo 

sa Dora Pear l , non erano più,-capaci 

i 

a interessarlo gran cli,e; . . . ^ 
Còme sempre capitaVegU^sdriicciolò: 

nell'ultimo gradino dèlia "co>cuzione 
brutah! e bestiale, ™ !Ìiî ^ queinf^ •t•or-^ 
l•tì2i))ne scandalosa réòlóevóTe^di ìbui* 

M\ 

avvert imento per la Dèétra. 
. T- Teiegrafano da (Napoli'. 

le s'u6.;'affr jìei;^m|S0SSì3ssa;rsene ,e ren-; 
deriiss oggetto 'del |suoj|aegQZiQ,;! /•!..> . 
;,,.SÌMreoaya dalia niadre del fanciullo^ 
.̂§ d^ija fcincuUja à) cui aveva divisato 

,,.4L4jnoposse6saràl e l l e ^hiecleva dà ra-: 
gazza o \\ raga |zO| diceudfile .tènesegli^ 
l ' avrebbe c o n d à t ^ seco a Par igi , ove 
erercitava un aubbUcó C£̂ ffè> secondo 

t'' i 

radunanza per^promuoier.9.qonvegnL. 
internazionali pei trasporti ferroviari ; 
ciò per lasciar , loro ampia lioèrta^.rV. 
uu*msJJMfr?HUorameJrt.^P|5accennato.n«llr! 

i.^arui,e;d^lllo(^orvPepólt:ès3essato;.^Sr^^^^ i 
-^^avast 4i^sottQptìrH*ad^Ui^a^ òperà^i\)i1'e^ 
chirurgica, ma lo stato dì sua salute 

^ consigliò 1.medici a^^^ i s te re dal BKft? ̂  

>; f t i^ /Presto. ì i^minis tròfdeir is t ruzloire 
^l*ilbbts(ìa-b^dirà\(MlèóV '̂̂ plV1l4ali^ 
:^tóra diì'Pi^^lfa hen'igtituiò à'i'BeU^ ' 
^^Mi a^Mfìt^rì. :̂  . -m^^ .b .. • • ^ 

— t.rsocieta geograuqa j ' ^ s a prt^n^Ji 
..detà parte al congresso .geografico ì|iy 
N^enezia col sussidio ,,di, dbllairî  6(Ì00 

per'parte dèllô ĉzar.'̂ -̂ -̂ '̂̂ '̂ -̂ '̂ ''^'^-•' ' ' 

un[ rip^tto spàr^^a daltrjjpicco/ohqpme 
,avvenuta in Nàpoli a danno di certo 
^^eber tèdWco,che lasmentrégli stessó''̂ ^ 
' ^^ -^Ui r alluvione produsse m Giar-

a . ^ P . Ì F : EaiZim,iZ)ireUQre. ; 
ANTONIO STEFANI, Gerente réépomahile 

,. \ - I 

^ - • U : ^ n 

' ^ 

r casi. i^ i * ' i M ' j ; . ) ' t , 

eb̂ be or ora uj^^sempio^iiVau'dVtb li'el 
runioioso processo di Bordeaux, i cui 
eroi ajìp|iri,eneyunq a l i .mta società..ri 

'Ilfigenerye Ney non era solo, da 
3 " 4 che sembra,4lfi questi scandalosi 
bufili.; r '-'-• :^l^,z:':.::,..:...'.:„. 

SLielta relazìottf^iòS OJi4onha^n-
•ame, piidrona di ,una casa ìnfl,omÌQa* 
'̂le alla MadeleiiU,' d'ov'ó erà'no 'kai 

oro^parenti condotti bambìHi ^^am-
.lS|M'̂ '̂ '̂ ^"^^n'̂ i'i V9^ ^Vlà sci^agurata 
'bìdiiie dei iricchi viziosi, il Ney pas 
'avajptti eechio ore della gVórhàla in 
al Sito di perdizione. il 

Avverti ta la -polizi a, la dOHW Blll)e 
empo di fuggire a Bruss^lles, e il tiir-n 

pe mp.caio ebbe Qne.̂ ^""^ ' 
Ntìl Belgio iia^fuggìtìva non pbtè or- • 

•gamzzare la sordida Speculazìòrieìj-^ri^;. 
uotta alU mìseri^.yi^omssaiiparflttchle'S 
lettere .af.,,gei>erale ,%y poV domati- ' 
•<̂ a.jgh dAa^m-ì * 

^' i;vuoa rifiutò, e allora la donna si 
^nosijĵ ò deci'sa a denunciare alla pò-

rato non tarsi luogo a procedere con.-, 
,tro MeliUo, od altn che^er^io ,stati 

. ?>:i;?sLati per; co.|(4£aj5ÌaAe contru- la 
,j|^,y|rezz^ ;,del̂ o ^Vató,f|;QU Àh-es^tàtiii 

hanno presentato querela contrai il''^ 
/questgr^ . •. --m^. • - -

Telegrafano' da Parigi : 
i t i . L 

Si dà per certo che il deputa to Oà--" 

k. 
r-r 

. , . / ' 

La madrej|Csfe tìer lo più era don-
'•ha afflitta d a l l M m b e r ì a j ^ d e i i v a i , Iti-) 
'biiigata da larghe |)rome,dsev..,-alla'doK^ 
manda dei U-iO,̂  lì quale iacea sotto
scrivere. alla pòfirerh elcredulai . 'dbnna ; 
una . scr i t tura j|co^ì | i rmìci^^amènta 

\qondizÌtìU''^^i.,PfX tixoàQ che il ragazzo 
'0(i.Ì%j'aga?za sì bravava ta lmente vìn-
'colata'^'per un j | | r iodo non m s n o / d v ; 
. 6 ari hi ' da reputarsi iÌMifcfi' 'ato .ma^ 
rale per niente migliore d ivquel lodè-
gli antichi schiavi.~ ;^ .̂ .^y^r ;,;;. 

:\ m jfiàianb' era Hi •!*. 4>,d'cìamo quat-
^*tro, aH-iroe^'e. t • > .•, ;, : . - . . , , . . 

Simiro P ^ r i e r ^ e p Ó r ì f n e S c i ò ^ a f i - K Ml^^^&nciullo o^fo fìinciuUa^^Uon dovea 
r, .••,. / i • .' \ oltvepussare l'eia di 16 anni. 
Camera una peiiziffne soÌ,tosqntta da 

: c i r c a ^ ^ m i l a firme. Lai scopo della 
|)etìziori'e è di domaridarei al ministro 
d^gU ,affari/ ie^erì, d'intavolare, trat-
tatvve diplomaiicho con gli Siati vi-

*qtnl pfjr sòppHmiré la bisca di' ikonte 
Cam. -•-- 'r-' - \ - f \ ^ ^ : 

i v ^ ' M t o t ó ' ^ ' ^ ' ^ ^ ' i^^«'''^'* *-nomi.4,?: 
di molti ipudrì di famiglia 0 di pro
prietari della città e campagne pros' 
sima al principato. 

• .•ffmkjMformai contrariamentealltì: 
notizie sporte da altri giornali, dice 

' t ì r i idf t ' t tòr Cavaarelli ha dichiarato 
^rMil^Vi f u o ^ ^ ^ & c o l o / V " 
,,. -7- l^iono e ,Hu,UitUmo tvovantìt m, 
;g,!?ma per trattare sulle -gravi condì'-
zioni della marina mercantile. 

—- I,a Riforma annunzia che rtèìle 
carte del Uorini trovansi sempre 

"nuove* "miniere di scieiue e SGOperte^ 
nemmeno aQgiiate,4a' suoi più inti
rai amici ed ammiratori. 

, AociuaTtiinerale naturale. 
Bor̂ ianU aoUe: quali y ^ao % an̂ mìDsso xw^ 

ì. jij U|jiìA0fe»ioniLdeUè vie àig©» 
îStÌYe,jpesantea^a,a.;di sto* 

i!^ 1, j j .^ Apparato buia];'e,, calcoli 
i S O m t e . : ep^ t̂icì, ìttéM l̂aV gastral-
' ^ • • ' • - • g ì e . ^' ' • • • • • ' . ^ . 

DèSree;^ ^ii}a,calflo|^UqU4,ue-

ri rt.rj'n i n i V. rt f^^Wa^;*l? ^» Matc>,det 
• diabete.^ , :-
Sovrana contro le ma-

' • Ìa t t iéde i ìE:> . pelle» 
. ̂ ina ; ì eatarropolmonale, clóx'psi, anepiia, 
^'•debqltìzaa^i/'r'ik'iVuu/^''•" n'--i:«v',;s 'm^f •} 

Dettaglio: raHutU ì Depositi d'Aòqùe miue-
Queste,Aoq!4e,spno aggraqpyolj.,4ii,iiiei'tì à ta-

'̂  vgla, 'sole,'0 collii ordinaria bibita. Dòse t;|Jott. 
; ài ^gìdrtìo.: Ĵ  ;̂̂ -ì"' . i?̂ ^̂> •. '•̂ •̂̂ If • 

i. 

l • -.• 

JP^Ipo; (ilio Rad' aveva con t ra t t a to , 0 
per dir meglio,!.''comprato l'ihdi'vìduo, 
ìo-conductìva. s^i^o a P,ari|^i ed,.i\[i lo 
obbligava ad àssoggeilarai a lutt i i 
suoi voleri, e lo faceu iserviie da mp-

,jd,eIlo, sempre ignudo al pittori,.Q agli 
%ulCoiiV,sia per i bambini che'^per 
leXancuiUii. E ques 
sempre che e era 1 

ÌÌQ poi obblig^wa, 
l suo 'toinacóuto 

infame, a d art i che per la loro im-
moi^àli^talt tacere è beilo;^^ 

E sur e sono il furbo JnceitaUora di 
ragazzi fu ar res ta to appunto ment re 

- f 

tutte le 

UQ Mandard scrive che in Grecia 
il malumore e l'irritazione contro la 
Francia è al colmo.' - '-••• ; 

— Il sultano chiese alla Germii.uja 
l'invio di due. •huovi fu'azionan, uno 
per le doganó-ecl lijy per l'ammini-
^tr^zione generale. 

'^"Vì^^hìhat contai ni» a a sostenere 
la^necessità di espèllere i Greci dàlia 
Tuichia. 

— U comandante dulie miUaie bùi-

un ^iquore^ che^i r l f i^^ iuda . da 
ed 1 prlwiAl iprcafaS ottenuti; in 

Espoàiiioni, HIU quali com
parve, è un tìtolo più che sufficiente 

er decantare le sue propritìtà igia-
.\che, digestive e'storhatiche .^^gnchè 

il Huo piacevole sapore- ,' !' 
ènaesi presso 1 principali, liquori-

t̂ijCaflfeÉtim-i è confettieri dal Ragno 

BBiuiasiaHiia; 
* -

)rivn 

^'. 
^m- A 

• " • 

••r-^'Hi 

i "? 

" I 

: « # 

. . 1 . 

^ v ^ l 

>. .?• 
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mmmnl.0 ' Olà: 'ìia^iltò 
e C . , Mme^' WeiLmkìHfmr^ 

ì^lTi 

• ' IV 

' ^ * 

-.1 

^^^^^^%Ff 

• J L 

.[ ; ,> i X . ^ ^ ^ • 

i - .̂ 

I ) 

frA:NT0,'RilNOMA:TÈ 

.^- -

f̂r« 

t ^ 

1 _ 
- / I . I j 

L'i 

delaDòttór l^t^lC: 
/ >,• 

i" r 
-^mk 4\ 

(da non cotky%uìnero8et^i>fhUàzioni, mille volte dannose) :4 

. ' i 

/ • 

' ' • ' 

H,t-^-'i 

-''. 

I- » 

. . no'IlTI 1.1̂  iijs 
."; 1^ ty^^^m- ' I 

. -1 '1 

•f,! 
! , 

nelle'TO^ii osiùmfe e ca/a>'fose, JoS9è^a,s^n^nc?, grippe^ hronchitù^ itsìpoìmònaléintìpienté 
netvosi dello stomaco e\^ dipendàhti da iafj/itazmti nevvosè. Ogni Pastiglia con-
tiètt« l i9 centtgrammò;,dì Code i medmi posaono presci'ivèrjè adattandone la 
dose all'età e carattere 0sico dell* individuo. Normalmente però si prendono nella q.uan 
tità difelO a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annesa iatruzìone^r—• Prezzo della scatola 
L ì r e ' ' t ; 5 # . • . • ; • • • \ '.." , •' . ' ' ; ' . . ; ' ••:-:• '-• -^ • : ' ' ' ' ' ' : • ' "••• " 

W.I8. Ad impedire le falsificàzipni, le istruzioni unite alle scatole^ portano la firma a 
mano dei tiepositarì generali i4. Manzoni & C, — Rifiutare quelle c h ^ ^ e . sono prive., 

Deposito generale per l'Italia A. /Manawaai e 0 . , viai della Safa/16, Milano -^ 
Roma slessa Casa, via dJ Pietra, 91..T- "Venal i?! l a Haail*^^^ nelle fairmacie Come' 
Ito e Pmneri Maura^ .. , « ^ ^ 120 

i 

preparati nella farmacia BlancIiÌjf|MiÌJino, estirpano radicalmente 
e.senza dolore i calti guarendo complatamente e pei* sempre iìix (ine" 
sto doloroso, incomodo, alcoutrario dei così detti Paracalli, i quali, 

se possono portare qualche momentaneo sollievo riescono non dì rado a|^tto inefficaci. 
—•Costano IÌÌ;,1;.5Q Sqat. gr., L. 1 scat. picc con relativa istruzione. à<m aumento di 
cent. 20 si spèdìscWò franche di porto le dette scatole in ógni p^^ie d*Italia..indiriz^-
Hihdosi al deposito generale in Milano, ^ . ^lan&ìEouà e C , Via deìia ;Sàla, 10, atigolo 
di. yia^;S. Paoip-T- Koma, stessa Casa, Via di Pietra, 91 — Vedonsiiif^Padova nella far
macia Cornelio, Piazm Erbe. , 82 
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P R E M ì A m E 
.con più, 

!• • 

> -

'-ì-ui 

1 ^ . • ' » 
D ' OBO 

' K 

i.-; 

! • : ' ^ 

1 1 I 
È B AROENTG «Messo 

dèlia Tòsséj. raffqeddotì^iiirrìtàzìoriì dì ;^atóò,LinàÌi 
di gola, Bronchiti^ CJatarrì, ecc. — EstaéreM mar-
Stefani, 

-I' h 

^r 

I r 

f' 

f y-

" ^ - - • ^ . • - • ^ - • ' ' - --M-M^. . . , 1 , 1 , <IIHrMv»>»H-
I ^ ^ 

\ ' 

. ^ 1 

'f r I •• , 
1 - L 

- 1 ' r 
u 

il 

^v \ •> 
ni o, '.' Il MpiHore Concime per la coltivazione d l r i ^ i ì B i é ; ' tó'tf-ÀsisWBae 

Oliji^,„,..rrallrSjl8ao, C a n a p o , , ^«l«o,"«rÌàì?Ho,'--^f.bd.,"-'(^dcV^-'^' 
.qonpessionarii : Tm^^ 

tu del Contratto 7 giugnd'4876 cól G D V E R M del P^-^^^' • " ' ^ ' 

J rconfipratc»*idr30TohneUat^e^^p)lS godranno di un'rÌBìasaw'go aranaema ^& per 

I i i - i ' 

'-\ 

:.v'-̂  

5^ 

RU\ i t i i a l i » i ffaiia j ^ e r 

ijTontielJafa. 
. . . I n t u i t o per contatiti senza scoritó, reso nei Magazzeni Deposito in SÌIÌ|iierdar 

Rivolgersi aì''-Signori' •"•"" '•''' '"•• ••-• ^ -̂• .-M^ -̂̂  ' / :F - •• _,.,̂ '̂ .-- -̂ fŜ ---
ena: it^ 

s,.,uL.,;,,^i O E B - A L E / E I 
' • - 1 ^ L•?Vi^:^^-J 

311;: 
Vìa S, Gl%io , N - X 'Qeti^^iìi^-'Mì^^ntiper'ìa: Veiidiia ìn hàita dèi' «a l i ano d e l 
,,̂ ..l<S®wtìrMfts i^iel I^©g'sa. 

1 . ^ ' . ' 

Incaricato per. l'ihclTtb al Giappone per, conto della'88»cl® 
mSxIo A g r a r i o «SS Bis^dsmS» avverte averne acquistato una piccola quantità anche pet^^ 
proprio conto che pone in vendita Sr^frmo invarÌRbil^ t1S.&«» pronta cassa. 
^^^ Le commissioni ed il danaro dirigerle alsuè'l^poresentante in Breséia sig. A. ^Ofc-

^ ! | h e ne cura le spedizióni'. 
ger 

- ^] 

j I 

ÌA - • 

V -

Cataa-s-o, 0ppre«a9loff8l, T®si?©, Fali^Ì«'a^J4s@§S-è tutte le affezioni delle partì 
respiratorie, sono calmate ali* istantem guarite mediante l'ai^ft ÌUevj»^»!BWir. -r- 3 fran^^ 
chi, itì Francia, • ' li ; .• ;;• "rr" : ̂ -^mty'-'-u:' • ./:••; : . ™ .. ,. ^ ^ ^ , ,. ..̂  -. ''" ' 

mi^rsiBìIcig C^rmisigii* d i stontaaco e tutte le malS'tie nervose, sono'guarite. im-° 
•meaialamente mediante pillole àisitSMS5ipràlS^léliè dèlddtt , CitO'i^'IlSSR. — 3'^fra'n^' 
chî '̂ ì̂ff Frantiìa^i-v ;• ftviX-' l ìv •' '-•• î '-.- ."r.,.-..i;; : ,1;;.--.;-;-. OJV'^MÌ'V:'1*'^^/- :[••'. .? •'.,. 

;^V\esso'Levasseur farmacista, rue de la Monnaie,.23v:Jpflrigi-^ In, Milano,-da.A' 

tìl. 

* ' 

, rjessq jL6'tJcìsseur larmacista, rue de la Monnaie, isa,;i'flrigi -^ J,n, MM^^o, 4a.«* Ulaiar 
s-.«r!Bl i . C , , via, Sala 16>-* :rRomaV._stqssa Casa, via^ dì. Pietra, 9 0 tutti ì farmacisfciì--

• - . . . - • • / • - • - / - ' 1 - • ^ 

f^ 

•:• 

•Mah 
ì a#tìffscito l®0"§téfa 'ui , eW'id*'tuttè le ppiraarie dtìl Re-
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tìamo ,,,„„,. 
Spér»:,8|j©c^®fltaV^©fi Ca'atelHI ' tera ' iBca'è C!égHS<p.,'è q^tìaliiri(|ue altra feibi^tà ̂ 'ér 
quanto pòrti lo: speciÓsB^ome di Fe^iicit-Braìiiteia non potrà rriài jirodujpiiâ  ^uei van
taggiosi elTetti che isi. otitengoiìo';Cql,S'©vjft©tr^i*sft5&©sa, che ebbei l plauso di molte ce
lebrità-mediche. '̂̂  :-':^|g,:, • \ . ' ^• • •: • ^i^^m' >" i •••'•' .-^'^v'-'^'^' ^ '.n^'-i^'--^>^ -^'^ 
nv Mettiamo quindi ih suU^yvisb il PubbUco p^^ si guardi dalle contraffazioni, av
vertendo che ogni bóttiglìa'^pòrta una etichétta colla firma dei Fì^Hfèlli Branca e Comp,^ 
e che \a càpsula timbrata a secco, è assicurata sul eolio deUa bottigl^yjjft: altra ipic*-
,tichétta':•t)^^tiante;^f|,|f|§^^£paay ^ è m^ti» Ve^iitm tólta ,li©g®o, 
pev eaal iÌÌ^j^aBsliS«kt®r©'s»rà^_paB^O>fiS,©^4S .^ .Baaplàa e, daMHaÌ.-.;ì: 

ROMA, il 13 marzo 1869. r - «Da qualche tempo mi prevalgo neUa mia pratica del 
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di Firenze; i— 4»i^efo 

Femef-&-anca dei Fràteili Branca e Comp. di Mìlunq, e siccome inc^qntestabiìe ne ri
scontri il vantaggio, così col presente intendo constatare i casi speciali nei quali 'mi'fém-
ìjfò rie coriVenisse 1'uso giustificato nel pierio suèfeò^^o : 

« l-J^lfiliuttè' quelle circostanze, in icuièi-n 

nella tenue 

citare, la potenza digestiva, ' V 

I . 

'^'^^^\ 

' A : . 

- ; • 

m 
•-•'•^'•^-. 

• <,: 

nor tempo i comuni amaricÈinti, ordìnariànl^htè'disgustosi^.g^^^ liquore sud--
detto* nel modo le-dose come sopra, costituisce una sostituzióne felieissirààyjli- ^ 

«3.** Quei ragazzi di temperamento tendenti al linfatico che si facilmente yah sog
getti a (listurbi^cli ventre ed ii verminazioni, quando attempo debito e di*quando ah ^uan* 
do prendano qualcKf^ucchiàiata: di Ferneì-^ranpa, non,4jS*yrà;; Ifinconveniente di am* 
ministrar lorc^^ji frequente altri antelmintici; *'̂  . • -̂  ' • 

« 4.*̂  Q îeUi che hanno troppa confidenza col liquore dassenzto, quasi sempre dan
noso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del B'ernet-Brmica tiéì\& 
dose suaccennata; ;• ' ̂ ^,. ..•'•'•: ; . n ; . . - , ••-.• Méàm^-- ^^ ••'"' '•'•'• -'"'̂  

« 5.** Invece di cominciare il prtvuzp, come i^oUi fanno con. \in biccl^iere di vermouth, 
1̂  assai più proficuo prendere un cucchiaio di Ftìnie^-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profittò. - •' . / 
V «̂ JDopo ciò debbo una parola di encomio ai signoi'i Branca, che seppero cònfezionaTe 
Wì^uWe cbsi ùtile, che non teme certamente la concorrenza dì quanti a noi ^ae pro

vengono dair-esteroi: ..'.;.•.,.;::•:• ii^;,-. . ,,,,; ^;^ , ... • -, ; ^'^ 
« illi^^lfde di.pjie rilascio il presente , 

Sj®i*©nsr« dott. SSaa"««I2, Medico primario degli Ospedali di Roma; » • 
' *N 'HK)LI , aennaio 1870i -^ Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale dì Sàti ' 

Raffaele, ove n e l P ' ^ r o ' 1 8 6 8 erano raccolti a folla gli infert ì i Ì , ' fM&o nell'ultima 
iiifurìata épideioica Wosa, avuto campo di esperiméntaré il Fernet dei Fratelli Branca 
d i ^ M i l a n o / • '̂̂ ••' •• •" : - : - .'^ .̂  - ^ ^"•''•' ""'^ 

Nei convalescenti di tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab
biamo^ colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dèi mi
gliori tonici amari. > -
Utile pure lo trovammo come fefe&n/'ttî ò, è lo abbiamo, setgp^^e prescritto con vantaggio 

In quei casi-nei quali era indicata la china. •• 
, Dott. CARLO VmoRELLi — Dott. GIUSEPPE FELIOETTI — Dott. Luiai ALFIERI 

MAUUNO ToFFARELLi, Eqoriomo provvoditore 
. :. . . Sono le firme dei dottori --. Vìttoreììii Felicetti ecf^lfjióri 

f23ESy ^m: •f'**' il consiglio di saiiitot — Gav, MARGOTTA, segreiario, 

dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni inferiti di questo Ospedale il li
quore denominatf^jF'efneÉ-Branca, e precisamentò nei casi di debolezza ed atonia dello 
stomaco nello quali affezioni riesce wu bupn|tonico. —^Per U'Dirtìtfore Medico Dott. Veti». 
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tttmmtw t&9ÀoiAi t II Ftglxuol Prodigo, alla Scaia di Milano. -—Carlo Gofriod, n -

ti'aUo. - - J?o4t£?àné,. airOpèrà^^^^ Pài'igi- — Bièlla^ al; Pfpfthd -" ""̂  .. - -
al Regio di-Torino. "^. La sala,;del Teatro di Monte Carlo. 

rfftìsi® i parlo Gounod (F. P'Arcaìs).^-^ iS/e^M di Auterì ManzoSHi, (MT° D-TBertm 
— Ainleto dlAmbrogio Thomas (Spectatoi). Excelsior Ax h\x\%\ Wlflotti (À; tìliltiV--B 
mg^tiol Prodigò 6\ Amilcare ^ÌMOTS5i^J£orrÌ£?ane di'Mér^i^t^ (AuSori^Ò^;H:iÌ^ea-
tro di' Monb Carlo. -^ Teairii^^ Scala -—Dal Verme -rrT-Cor^^ 
iìana: Kapoii (M; 0. • Caputo). — Corrispondente estere : Parigi (X,. p . LaftJi et). — Ger
mania (Q..';'N. Brespa).;-rrnf Londra (G. Campoyerde); 1^ JJerina (0. V^ltUpriick) — Pro^ 
fili drdmmaÌ%ci\gÙQ(>^o\do Marenco (Unus Nùllus). r^ 'NWìtìà dramhìltTche (Omicron). 
^ Notiisiario -pxrojaenfiha: Bollettino teatrale4|;^Qenn8tio'^^Concórti:^^-^^fTeàtn^^ 
E8pq^izit||||j^di Milano — Concorsi — ,Onorificenza artistica — Bibliografia— Pensieri 
e sentenze*— Scherzi epigramatici (AldoV;--^:!!^ in veste da camera •— Mementi 
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'Con questa dispensa gU abbonati annui ricevot|Q. un pezza musicate per'piano e canto f 
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Franco di ptìrto.nel Regr^U, . , . i. . . .. L. 6 , ^ L . 3 
.Stati dell'Unione generale de.Ue Poste, (o^o)! ' t ^ t r ^ '?^'A\ 
•Afi'icai'^Amenca del.,Nord,.;, ,.,••, .._ ./ <.»m', », 16''.—. , » :S" 
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Una dispensa separata^ in tutló il Regno, cent. 50*. 
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Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Editore lEsiwsardo^fflaaasogti» in'Milariòj Via 
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Gradita al palato. 
Facilita la digestione., 
Promuove rappetitp, ; 

felpóllerataìdagli stomachi 
più deboli.-

AMICA mn 
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I5 
Si conserva inalterata e 

ffazosa,' ,, ;, I 
Si usa, infogni stagione. 

,,Unica per la cura ferru
ginosa a domicilio. 
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Acqua minerale ferrugioosa nel Tre 
Si può avtìre dal Direttore, della Fonte Carlo Borgketti in Brescia e'dalle Farmacie, 

esigendo però la capsulu di ciascuna bottiglia ìn.veinicìata in giallo con impresse Mu^" 
lica'ITc&a&te IPeJo"i^«^i*g:bet(fl per non esaere ingannati con altra acqua» 

j t |soiiBÌa fclEtt'Fotóté-in'lfttd©*a 'Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vece!' 
N. 535 A. y ; ' •.">pâ ':.J>A - • ̂ - (2155) 

i ^ii-ir^ù i 
« I h " " " 

^•fmhu^ 

- ' - ' . . . . . . , ^ - _ L 

l - J ' . I l L l i l -.-•«Jrfiùi* -4 jdia*.̂ Wa*ifiU^^*^_,Titìit***a^^^ 
- j 

j ^ - ^ ¥B.dom]Tl^ogrdA^ del Mcekiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipìaio N. 3836. 
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